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I.CASI DI FRANGIA 


Allorchè. i tedeschi» stavano per asse= 
diare Parigi, l'Europa si.era: profondamente 
commossa. e,.rattristata. Parava. tale. un’of- 
fesa alla civiltà del secolo: nostro- ed un 
avvenimento così strano, che la grande 
metropoli, a cui tutti accorrevano-da ogni) 
paese, fosse investita e«minacciata-dè bom- 
bardamento, ché. quasi l’anìmo ricusava di 
prestarci. feda.. & 

Chicavrebbe' preveduto chie quello che 
i tedeschi" non fecero sarebbe fatto da, 
francesi? Che quella lotta ostinata ed..ac- 
canita «sotto. le :mura di Parigi ; che tutti 
allora attendevano. come inevitabile fra: lo 
straniero e la nazione, sitsarehbe: combat= 
tuta -fra-due esereiti* francesi; ‘fra i‘soldati 


del governo di Versailles ed i soldati della 


Commune? 

Quo'monumenti ; pei» quali* tutti \trema- 
vano, sono ora, danneggiati dallè bombe 
giltate, non da. artiglierie. nemiche, ma» dai 
artiglierie francesi; *e-la»colonna: Vendòme 
è messa all'asta dal’ governo di Parigi, 

Tutto. ciò..che..la..guerra.civile.ha.di:più 
calamitoso:ed*orrende; è ora provato' dalla: 
Francia. Ogni sentimento di generosità 
Vien.meno e,.tace»ib.rispetto delle: grandi 
tradizioni‘nazionalî; perocchè'sela parte più 
intelligente e colta della popolazione. avesse 
ancora în Parigi quell’ influenza..che.le 
spotta in una società ordinata, non v' ha 
dubbio che la Commune sarebbe costretta 


‘ dit astenefsida “elibérazini) ed atti (ehe 


sono non solo' un'offesa delsenso morale, 
ma un insulto alle glorie passate della 
Francia, 

Pure questa. Commune, cha lascia: am-. 
mazzare:.due;. generali o. prender:a schiop- 
pettate una popolazione pacifica, ‘che ar- 
resta. e, spoglia’ cittadini innocui, che, 
sopprime, giornali. e sconvolga,: ogni;, 053; 
governa, da. cinque -settimano. «la: capitale: 
della Francia, 6 resiste alle truppe» di 
Versailles. 

La, guerra, ayendo privata da Francia di 
ogni : forza: armata; sì richiedeva molto 
tempo prima di poter formar di nuovo un 
esercito, ordinarlo, disciplinarlo e.renderlo: 
adalto.al più» doloroso» ma necessario uf- 
ficio* di‘combatter déi fratelli, per difender 
l'ordine e.-la,.società, minacciata:da nuova: 


barbarie. Ciò» non» di*meno*desta' grande | 
afilizione il considerare lé condizioni a.cui | 


è ridotto il. governo di Versailles, che 
ebbe il virile coraggio di assumere sopra 
di sè la, rispongabilità: di, conchiuder:; la 
pace. Mentre. egli: si ‘affatica a - raccoglier. 
armi “ed’armati per abbatter la Commune, 
si, sente, mancar il..terreno. di; sotto, i piedi 
es.si. vedes: circondato»..d’intrighîe'd'ogni! 
fatta. 

Il sig. Thiers ha. dichiarato, che, sino a 
tanto. ch’eglistaràval» potere; difenderà la 
repubblica: ‘Questa promessa* è'sincerà, nè' 
egli avrebbe potuto farne un’altra, senza 
scostarsi da quella politica di prudenza ed 
opportunità 'chè' lèxcirdostanze- eccezionali 
gl’imponevano. “Egli poteva‘ ripetere: la 
sentenza da lui” pròferita*iel 1848: « la 
repubblica ‘ è il" governo che ‘ci*divide 
meno, » fa i tia 

Ma, qual'è la;.base. su. cui. egli rpuò..ap- 
poggiarsi?. Qualisono.in»Francia gli ele- 
menti di una -repubblica' moderata? Posto 
fra"sociatisti*della ‘Commune’ edi monar- 
chici dell'Assemblea, resta un campo neu- 
tro, nel i 
schiera . risoluta as ‘tentare= lo.!:sperimento 
d’un .govertiò ‘repubblicano 2» >» 

Appena rovesciata: la: Commune a Parigi; 
in Francia sorgerà la quistione riguardante 
la forma di governò. — Repubblica 0 mo- 
narchia ? Questo sarà-il problema che si 
imporrà agli uomini politici ed alle popo- 
polazioni. Differirlo, dopo le vicende della 
guerra e le convulsioni della lotta fra- 


le possa raccogliersi una; forte. 
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\terna, ci'sembra' assai difficile. Il signor 
\ Thiers, correrebbe, più pericolo. di essere 
| sopraffatto: che di: vincere, non avendo 
\ egli: ne’ tempi procellosi , quella enèrgia 
| che in tempi. calmi ha sempre mostrata 
sotto: la.‘forma:: di: agitazione ‘o» sterile: 0 
perniciosa. 

Sorto il. problema: sarà. inevitabile il ri- 
solverlo, È contrariovall'indole della Fran- 
cia lo stare intra duè, sempre incerti e 
perplessi,. fra. cospiratori. bianchi. 6. rossi. 
Si'‘abbatterà il governo con ‘un colpo di 
mano o con una rivoluzione, dopo pochi 
anni, ma un governo ci vuole con;una ban= 
diera spiegata. Or la: forma repubblicana 
è caldeggiata dallo moltitudini operaie di 
Parigi, Lione, Marsiglia ed. altre. città, 
mentre: per'la' campagna essa non esprime 
ché disordine e ribrezzo. è desta nelle po- 
polazioni agricole, importanti-per numero, 
per moralità; per lavoro assiduo; soltarito 
un sentimento di diffidenza e di repulsione, 
Ma. siccome» queste. popolazioni sono ‘calme 
ed attaccate’ alla terra che ‘coltivano; con 
maggior pazienza e rassegnazione soppor- 
terebbero. il. governo: repubblicano:che: non 
le' classi lavoratrici” delle grandi” città' il 
governo monarchico. La tradizione. rivolu- 
zionaria si: è. mantenuta; in: queste»: classi; 
le quali furono inoltre’ guaste dalle' false 
teorie. del.. socialismo, cosmopolitico.,. .che 
spegnecogni- senso» di:amor:patrio e rende 
indifferenti alle sorti del. proprio paese: 
Ed il rimedio. a. questo male non è :nò fa- 
cile nè pronto. Non si può: credere di 
averlo trovato in quellé franchige  comu- 
nali,; che, tutti gli Stati liberi già posseg- 
gono\e edi cui-solo Ja Francia ‘è. sfornita, 
perchè trattasi‘ di‘ben altro che di ammi- 
nistrazione, municipale. per artigiani che 
hanno:.preso:l’abitudine di lavorar poco e 
spender ‘molto. Repubblica significa per 
loro. signoria, delle plebi incolte;e:sgomenta 
perciò-anche' i repubblicani moderati che 
sentonsi ‘soffocati dagli amplessi de’ loro 
alleati. Ma la repubblica non si ritira, din- 
nanzi. alla: monarchia, senza far muovi ten- 
tativi' di resisteriza e senza domandar alla 
Violenza. ciò chele contende..la maggio- 
ranza del paese. In tali condizioni ‘la Fran= 
cia può aver ‘una breve tregua di‘ partiti, 
non.isperare quella pace; che. la. nazione 
credeva di ‘aver raggiunta tisto: firmati i 
preliminari con la Germania. 


gici li 
LE: CEDOLE DEE DEBITO‘ PUBBLICO 


In: questi giorni si è menato grande:scal- 
pore d'una risoluzione chè la Commissione 


| generale della.Camera pel bilancio, avrebbe 
| presa. rispetto..al»pagamento. degl’interessi 


del: debito 'pubblico a Parigi’ ed‘a Londra: 

Da quanto a noi risulta la Commissione 
non avrebbe presa altra deliberazione.fuor- 
chè.«d’invitare: ilministro: della: finanza» a 


| volere sottoporre al giudizio di valenti giù 


reconsulti alcuni quesiti da essa - proposti 
intorno alla\grave- quistione. 

La qualé;come-i’ nostri lettori* ricorda- 
dano, venne suscitata nella Camera, allora 
che» si..stava- per: discutere la,legge» dele 
Pamificazione «del: :debito: romano; 

“Tn tale occasione u'chiòsto: perchè cam- 
biare .i, titoli. ;del.;debilo, romano, soltanto 
pagabilicallinterno::inv.titoli»-che’ hanno» il 
vantaggio di poter riscuotere’ gli interessi 
anche:a Panigi ed.a Londra? 

«In seguito: dis quest'obbiezione, la Ca: 
meta deliberò' di sospendre'la discussione 
del disegno di. legge. 6 d’incaricare la 
Commissione del-bilancio ela Commissione 
per l'unificazione del:debito ‘pontificio di 
studiare insieme, il’ quesito. e 

Dopo lunga, disamina, si  affacciò: una 
quistione«pregiudiziale ;.ed-è.la seguente: 

L'obbligo di pagare'lé cedole del’ debito 
pubblico; a Parigi e a Londra,, risulta dalla 
legge, organica. dell'istituzione: del gra: 
librodel-debitoc pubblico ®© - ui 

E, so non risulta da questa legge, emerge 

regolamento, a cui è annesso il dise- 
gno della cartella con le rispettivo cedole 
per un decennio? 


Se la scritta della cartella o delle ce- 
dole costituisce pei possessori un’ diritte 
assoluto, lo si ha. ad intendere nel senso 
che. sopraviva all'esaurimento, delle. cedole, 
da cui quel diritto sorge? 

E quando questo diritto ci sia, il pa= 
gamento degli interessi si ha da, fare. în 
danaro: alla pari ovvero al corso del 
cambio? À 

Quest'argomento, fu già da noi trattato 
sotto l'aspetto dell’ equità e della conze- 
nienza ; però.la quistione legale predomina 
tutte ‘le altre, ed. ‘opportunamente la‘Com- 
missione ha deliberato di sospendere ogni 
risoluzione, finchè il ministro delle finanze 
non ‘abbia approvato l'autorevole parere 
di valenti giureconsulti. 

IL ministro. delle finanze. non poteva. per 
questa: faccenda ‘attingere lumi ‘atGonsi= 
glio di Stato. Questo rispettabile Consesso, 
esercitando giurisdizione propria col pro- 
nunciar definitivamente con. decreti moti- 
vati' sulle controversie tra lo.-Stato ed» i 
suoi creditori riguardanti l’interpretazione 
dei contratti: di. prestito. pubblico, delle 
leggi relativo ‘a-tali prestiti e delle: altre 
sul debito pubblico, non avrebbe potuto 
essere richiesto del suo avviso come:corpo 
consulente, mentre. potrebbe essere; chia- 
mato a dare sentenza come magistratura 
giudicante. 


—rr mefiileòtm_@Ém_—_—_—@ 
A. FATTI, DI. PARIGI, 


Leggiamo nel Journal Officiel di Parigi del 
20. corrente : 


1 materiali che compongono’ la colonna della 
piazza Vendòme sono posti in vendita. 

Essi sono divisi in quattro lotti : 

Due lotti, materiali di costruzione. 

Due lotti metalli. 

Essi verranno aggiudicati per loiti separati, iù 
via di offerte sigillate, indirizzato alla direzione 
del genio, 84, via St-Dominigue-St-Germain. 


Leggiamo nello stesso‘ giornale”: 
La Corte marziale, nella sua seduta del 18 cor- 


rente ha.condannato alla: pena di morte-il nomi. | 


nato. Girot (Giovanni-Nicola), capo del. 740 batta. 
glione, colpevole .di aver rifiutato-di marciare con- 
tro. il nemico, 

La Commissione esecutiva, prendendo. in. con- 
siderazione gli antecedenti. democratici del citta- 
dino Girot, capo«del)74° ‘battaglione, condannato, 
a morte dalla Corte. marziale per aver. rifiutato 
di marciare contro il nemico, ha commutato. la 
sua pena. 

Il condannato Girot subirà la. degradazione ci- 
vile e militare, e. resterà imprigionato durante, la 
guerra. ’ 

La Comune di Parigi 

Deereta: 

10 Il potere esecutivo è e rimane affidato a ti- 
tolo provvisorio,» ai delegati'riuniti delle: Commis» 
sioni fra le quali la Cemune ha ripartito i lavori 
e le attribuzioni amministrative. 

2° I delegati saranno nominati! dalla Comune a 
maggioranza di voti. 

3° I delegati siriuniranno.ogaîi giorno, ed adot- 
teranno, a maggioranza di voti, le decisioni rela- 
tive a ciascuno dei loro-rappresentanti. 

4° Ogni giorno essi renderanno conto, alla Co- 
mune, in Comitato segreto, dei provvedimenti 
stabiliti od eseguiti daloro, ela Comune deciderà. 

— Furono nominati per comporre la. Commis- 
sione esecutiva, i cittadini: 

Guerra — Cluseret. 

Finanze — Jourde. 

Relazioni estere — Pasquale Girousset. 

Lavoro: e. scambio:— Franckel. 

Giustizia, — Protot. 

Servizi pubblici — Andrieu. 

Insegnamento — Vaillant, 

Sicurezza generale.— Rigault, 

— Nella sua premura. per Ja libertà individuale; 
la Comune, oltre-‘alla: sua: Commissione: di' giusti- 
zia, ha istituito:nna Commissione d'inchiesta; come 
posta: dei; cittadini Beslày; Ganibone-Miot per svi- 
sitare Je-prigioni, case- di rifugio: ed. ospizi» di 

ienati. s 

— Fu dato l’ordine dalla Commissione di. giu 
stizia di mettere in liberià il cittadino,.Polo; 


Il Mot d’Ordre. dà seguenti ‘viotizie! 


La sosperisione d'armi in: favore degli: abitanti 
di Nenilly' è ‘accettata in. principio. Per: un amor 
proprio ridicolo e colpevole, ciascun partito si 
ostina a non inalbarare per primo‘'la. bandiera 
parlimentaria. La: Legà repubblicana» dei: diritti 
di’ Parigi;-inviaa- questo ‘scopo: due delegativ'a 
Versailles. Intanto alcuni abitanti di Neuilly:sono 
morti nelle loro cantine e rimangono senza /se- 
poltiiraè 


Il Temps dà i seguenti particolari,sulla gior= 
nata: del 20: 


Questo pomeriggio, giovedì, la lotta ‘continta 
ad’Asnières, ‘a ‘Levallois, a Champerset; a Cour- 
bevoie, a Neuilly, al bosco di Boulogne. Si sa 
che essa dura da ieri mattina, mercoledì, in se- 
guito alla sorpresa dei federati a Neuilly da parte 


della linea che: s’impadronì. d'una. barricata . con 
sei pezzi d’artiglieria. 

Dopo questo scacco, il fuoco non cessò; e non 
sembra diminuire sino ad ora. Si sentono le ru- 
morose. detonazioni, la fucilata e le. mitragliatrici 
del parco di Monceaux e delle. Ziernes; si afferma 
nondimeno: che: l’esercito di Versailles non ha im- 
pegnato. un-forte: contingente. di. truppe. Ma le 
guardie nazionali che si tengono sulla. difensiva, 
sciupano una grande quantità di polvere. 

Un gran numero di vetture .d’ambulanza: si di- 
rigono verso Nenilly a le Ternes. Alle ‘dieci di 
mattina se ne contarono otto su di un solo punto 
del boulevard Montmartre. 

1. versagliesi non: occupano: Asnières, che. in 
questo momento: è sacrificata. come Neuilly.; è 
nel. bosco di. Colombes: chele: truppe. si. tergono 
quest'oggi e che attirano le guardie nazionali. Ma 
queste, ultime sembrano piultosto voler mantenere 
la; lotta. a portata dei bastioni, chele proteggono 
Più efficacemente. Ai forti del sud:tuitò:va, come 
al solito, cortesemente. I versagliesi fanno fuoco 
quattro o cinque- volte sui. forti del sud, come 
per. provocarli. Tosto-Vanves; Issy, Montrouge 
scatenano tuite le-loro.batterie, e la:stessa scena 
si ripete, ogni notte: dopo 111 aprile. 

Le Hautes-Bruyères e Bicèire, che furono più 
discrete sinora; incominciano. a. prendere la. pa- 
rola; infatti le. pattuglie div Versailles: si. inoltra- 
rono: già da quella: parte; 


Si legge nel Siécle: 


Nel combattimento! di ‘ieri, mentre le'palle sere 
polavazio i muri; una: granata penetrò nella pol- 
veriera' dei federati. Nello stesso’ tempo una spa- 
ventevole' èsplosione fece saltare in aria la casa; 
che” serviva cortemporaneamente' di' posto' alle 
guardie nazionali ed erà abitata ‘da ‘famiglie di 
operai; Questa casa, alta’ quattro piani; ‘crollò 
comò un castello di carte; seppellendo ‘sotto le 
sue rovine uomini, donne e fanciulli. 

Sitincomineid immediatamente’ a rimuovere le 
macerie. A mezzogiorho'si erano'già ritirate 25 
o 30 vittime fra uomini, donne e ‘fanciulli; si 
lavorava senipte colla massima attività, poichè si 
udivano i sordi gemiti di altre’ vittime: sepolto 
sotto le rovine. 

I feriti sono sfortunatamente in grandissimo nu- 
mero; molti non potranno' sopravvivere' alle loro 
ferite. 

1 federati rendono quésta giustizia ai versagliesi 
che dopo l'esplosione, la, quale richiedeva soccorsi 
immediati, essi sospsSero' il fuoto. 


Nella:sedutadell’Assemblea ‘di Versailles del 
20%il ‘deputato Brunet" presentò la: seguente 
proposta: 

Art, I. L'Assemblea, agendo nella.pienezza del 
mandato sovrano: che. le fu affijato dal suffragio 
uaiyersale fa un appello solenne-alla conciliazione. 
Essa.si dichiara. decisa.a.soddisfare i voti legit- 
timi della. città; di. Parigi, 

Art. 2. Ogni attacco contro Parigi sarà sospeso ; 
le comunicazioni saranno ristabilite e si favorirà 
l’entrata degli approvvigionamenti. 

Art, 3: Una Commissione di venticinque mem- 
bri sarà nominata: per. preparare la. pacificazione 
ed. una sezione: di cinque membri sarà inviata 
come parlamentariu a Parigi. 


L'Assemblea deliberò. in mezzo ai rumori 
di respingere. questa’ proposta colla quistione 
pregiudiziale. 


—__——-———__ 


LE FINANZE” DELLA" PROVINCIA ROMANA 
Dall’on. dep. Cerroti riceviamo la seguente : 


Onorevole Collega, 


Vi sarei tenuto: se: voleste: compiacervi.. di 
pubblicare: nell accreditato vostro giornale le 
seguenti riflessioni finanziarie rispetto a' Roma. 

Allorchè' con ‘R. decreto’ del'‘p.p. gennaio 
venne” pubblitatà lu parte suppletiva ‘allo stato 
di prima previsione del bilancio 4871 per'ef- 
fetto dell’ annessione. di Roma, alla cui pro- 
vincia si attribuivano in complesso. L. 38 mi- 
lioni, 500,000 -d’introiti,.e49,600,000 di spese, 
venne bandito ai quattro venti che l'annessione 
suidetta = aveva apportato allo: Stato un'altro 
deficitidi» 14 milioni. Econ ciò osavasisrispon= 
dere a ‘taline' giuste pretese dei romani; div 
cendo loro che pensassero essere‘ finanziaria” 
mente sopraggiunti assai piùa caiîco chè a 
sollievo del. pubblico erario. Ma vediamo, di 
grazia; ache’ si.ridace in,realià quel disperà!o 
stato ‘finanziario che'‘avrebbero ‘apportato i ro- 
mani. È : 
Dapprima osservérò;: perchè altri non mene 
faccia ‘apputito, chè tra ‘le spese veruna parte 
sì carica a Roma di quelle riferibili alla 
guerra, e marina, che insieme-son previste per 
poco meno di 166 milioni, Ed in compenso.a 
questo , niuno potrà negarmi che hasterebbe 
largamente l'abbondante messe dei bei beni ec- 
clesisstici, che per isventurs di Roma'sono co- 
tanto numerosi; e‘ niuno più dei'romani ‘de- 
sidera ché vengano presto svincolati è ‘dati al- 
l'industria privata, attuando la tanto ‘deside: 
rata soppressioife. ‘delle. corporazioni religiose, 
sì,e come venne. attuato in. tutto.il:Regno, oxe 
isromani non vorrebhero «enon vogliono,iltri- 
steprivilegio: che» si: conservino=pet loro; .., 

Sevadangae ab'capito!0; 74 della pastwattiva 
si computano È. 43,455,000, come prodotto 
della vendita dei beni provenienti dall’ asse 
ecclesiastico nelle altre provincie, non è chi 


non veda la facilità d'avere dalla provincia ro- 
mana, (pet vendite! cònsîtnili,i quei "quattrola 
cinque milioni “in * compenso” del' riparto cite 
giustamente debba toccarle per le spese di > 
guerra e marina, 

Esaminando ora le varie partite del bilan- 
cio in disco:so, debbo anzitutto ringraziare l’o- 
norevole nostro co!lega Lancia li Brolo, che, 
colla sua lettera ‘inserta nell’Opinione di mér: 
coledì, 19 ‘corrente, fece emergere comé' non 
fosse stata computata nell’attivo della proviri- 
cia romana la partita messa al' capitolo 38; 
che nel seguente numero di giovedì, 20, dello 
stesso giornale si dichiara proveniente da detta 
provincia. Codesta partità intato ascende al- 
l’egregia somma netta di : |. L. 5,1419,081 

Nelle spese, vediamo al capitolo 
26 bis, Rendita perpetua ed inalie- 
nabile al nome della Santa Sede « 
che di'certo i romani nion sono più 
impegnati' degli altrivitaliani perchè 
si paghi. Al capitolo 76 bis, per 
assegnazione di rappresentanza a Sua 
A. R. il Principe e editario) ch’ è 
d’interesse generale della nazione « 
AI capitolo 149 dis, Spesa di ma- 
nutenzione e di equipaggiamento del 
Bacintoro; ecc., che si volle lascia”e 
in omaggio ‘al Papa, colla sua ban 
DIR it I, 
la quale spesa si potrebbe invece 
convertire in attivo, mettendo in 
vendita: quel. materiale, Al cap. 49 
del ministero di grazia e. giustizia 
Assegno per la riedificazione della I 
Basilica Ostiense... ... . «359,518 
la quale non interessa che ai preti ——— 

Totale... L. 9;093;599 


° 

Adunque, come si vede, quel deficit, così 
sovente rinfacciato.ai romani, di 41 milioni, 
riducesi per. essi.a 2. E notisi che anche su 
questi. 2 milioni..ci sarebbe molto. da dire; 
quanto meno si potrà ritenere, che risulteranno 
quest’ anno per una’ sol volta; ‘in’ vista delle 
straotdinarie' spese’ occorrenti al‘ nuovo im- 
pianto dei servizi finanziari, e poscia non oc- 
correranno mai più. In tal'contettò è mestieri 
di persuadérsi sol che soffermiamo l’attenzione 
ai capitoli di spesa numeri 36, 143, 160, 
199 bis e-499 fer del ministero delle finanze, 
per annualità e prestazioni diverse, per l’ap- 
plicazione dell’ imposta: sulla ‘macinazione dei 
cereali; perla: riscossione del dazio-consumo 
e restituzione di diritti indebitamente esatti, e 
pel censimento territoriale della ‘provincia di 
Roma; le quali spese sono portite per questa 
sola provincia in complesso a L. 3;437;177 53 
a. raffronto di 5,398,676 40° cui ammontano 
pur complessivamente i corrispondenti capitoli 
per tutte le altre provincie del Regno. 

Non si può dire adunque,, che. 1’ aggrega- 
zione dei, romani al Regno. d’Italia abbia por- 
tato aggravio alle finanze dello. Stato; è molto 
meno; che. siano più. aggravanti di. quelli delle 
altre» provincie: Tutto: al più-si dirà che in 
quest'anno c’è qualche*spesa:straordinaria per. © 
l’impianto dei nuovi servizi’ pubblici e che i 
milioni di cui ci si domanda‘il sacrifizio, ci 
vengono imposti da riguardi di ragione poli- 
tica, usati dall’Italia al Papa ed alle sue isti- 
tuzioni, di cui i romani non. sentono davvero 
maggior. tenerezza. di. quanta. possa sentirne 
ogni altro-.italiano. 

Vi ringrazio» anticipatamente; mentre hovil 
piacere di salutarvi. — + 

Firenze, 24aprile 1871. 
Obblimoed' affimo 
CeRrROTI, deputato. 


NOTIZIE ESTERE 


- Le ultime sedute: dellevCortes spagnuole):fu= 
rono” assai’ tempestòse!» Nella! Camera» dei de- 
putati, il sig. Castelar, a proposito di tma'ele= 
zione ‘coritéstata, sorsé a pronunziaré' umî vio- 
lento discorso in séns0 repubblicano, scaglianè 
dosì sovratutto. contro il, nuovo monarca. Più 
volte fu. richiamato. all’ ordine, e gli rispose 
eloquentemente il ministro. Sagasta, in, mezzo 
agli applausi della . Camera. Non pare che le 
diatribe del sig. Castelar abbiano: prodotto gran- 
d'effetto; ad‘ogni-modo l'argomento «di cui: sì 
traltava‘era poco opportunò' per suscitare und 
discussione di’ quel” genere? Si prevede’ però 
che nel corso della sessione "si" riprodurtanno 
più d’una volta siffatti incidenti.’ 13) 

I giornali. spagnuoli assicutanò che’ il Re 
Amedeo... va.. acquistando ‘ogni giorno popola- 
rità; Figli. assiste-ogni giorno agli esercizi delle 
truppe: >» 

, La Gazzetta della Croce del 24 ‘dichiara che 
le nofizie relative a’ pret EmetE 
stione: dello. Slesvig settei fé; ‘sono affitto 
infondate. .. >. Î ) 

Il Comitato del San Gottardo fa nuovi passi 
in Germania perchè la ferrovia attraversi il 
San Gottardo. 


3;225,000 


300,008 


100,000 


' 


Questa quistione sarà esaminata dal Parla- 
mento nella sua sessione d’autunno. 
Si ha da Stoccolma, in data del 24, che i 


{Altri credono invece queste libertà insufficienti. 
i Il senatore Vigliani ha già risposto a tale maniera 
| di oppositeri; ma l'oratore dimostra altresì, col 
! sussidio del’a storia, come le attuali guarentigie 


fanerali della regina hanno avuto luogo in ! meglio assicurino l’indipendenza del Pontefice di 


quel giorno, in mezzo al suono delle campane. ! 


Il cotteggio sî avanzava fra due linee di 
truppe schierate dall’ ala. occidentale del. ca- 
stello sino alla chiesa di Rittersholms. 

La chiesa era parata di nero ed illuminata. 
Il carro funebre era seguito dal principe ere- 
ditario di Danimarca ; poi venivano i due du- 
chi di Svezia ed il principe Wied, come pure 
parecchi rappresentanti di Corti straniere. 


Un dispaccio da Washington, 20, reca che! 


il Senato è convocato in sessione straordinaria 
pel 10 maggio, per discutere sulle delibera- 
zioni dell’alta Commissione. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 24 aprile con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 26 marzo, col quale 
è aggiunto uno scrivano per ogni deposito con 
l’annua spesa di L. 900. alla tabella del perso- 
nale, della Direzione dei depositi di allevamento 
cavalli per uso militare. 

2. Un R. decreto del 26 marzo, col quale 
è apprevato il nuovo statuto fondamentale della 
Cassa di risparmio di Perugia, introducendovi 
alcune modificazioni. 

3. Un R. decreto del 19 marzo, col quale 
è autorizzata la Società anonima per azioni 
nominative, sedente in Alba sotto la denomi- 
nazione di Forno italiano, sistema Chinaglia, e 
ne approva lo statuto sociale, introduc:ndovi 
alcune modificazioni. 

4. Una serie di disposizioni nell’ufficialità 
dell’esercito, nel personale dell'ordine giudi- 
ziario ed in quello delle capitanerie di porto. 


—_—_____——__—_—_____—__—_——rP—______ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Parsmenza DEL Vicx-Pats. CaLso MARZUCCHI. 
Tornata del 25, aprile. 


La seduta ha principio alle ore 2 ij con le 
formalità consuete.. 

Îl processo. verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 9 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione generale del'progetto di legge ‘per le gua- 
rentigie delle prerogative del Somnio Pontefice @ 
della Santa Sede, e per le relazioni dello Stato 
con la Chiesa. 

mms. dà Ja parola al senatore Mamiani, af- 
finchè riferisca sui tre emendamenti presentati 
ieri dal seratore Vigliani. 

MAMIANI (relatore) dopo avere dato lettura 
di quegli emendamenti, dice che la maggioranza 
dell'ufficio c-ntrale deliberò di non accettare il 
primo, perchè si riferisce alla libertà dell’inse- 
gnathento, ed anche perchè con le leggi attuale 
mente in vigore non venne peranco unificata la 
legga sulla libertà d'insegnamento ; di non accet- 
tare il secondo; perchè l’aggiunta propostavi mo- 
dificherebbe sostanzialmentè l’ articolo 16. In 
quanto al terzo emendamento poi, dice che, tutto 
l’ufficio centrale, tranne l'on. Vigliani, trovossi 
concorde nel deliberare che l’articolo 18 non 
debba essere' ampliato. 

mE FALCO (ministro di grazia e giustizia). Il 
progetto sottoposto all'esame ‘del Senato vuol es- 
sere esaminato sdtto il rapporto polîtico e sotto il 
rapporto giuridico è legale. 

Il ministro degli esteri lo ha esaminato sotto il 
primo' aspettò con argomenti ‘ai quali nulla vi ha 
da aggiungere e difficilmente si potrà rispondere. 

Spetta all’oratore.il compito, meno brillante certo, 
ma non meno importante; di prenderlo in esame 
sotto: l'aspetto, giuridico, e legale. 

Il senatore Vigliani ha netiamente stabiliti i ter- 
mini della questione quando disse che trattasi di 
vedere se la legge risponde in ambedue le sue 
parti allo scopo che si propone. 

Non esaminerà sé le due parti della legge siano 
tra loro indissolubili o piuttosto collegate e connesse. 
Certo è, che la seconda è il compimento della 
prima, e la: prima condizione necessaria. della se- 
conda. Però esse hanno dei caratteri propri, quali 
vennero tracciati nella relazione. dell’ufficio cen- 
trale;. ma. qualunque, essi siano, concorrono a fare 
di questa legga il compimento dei grandi fatti che 
hanno resa Roma all'Italia, e l'adempimento delle 
promesse fatte. dalla nazione per bocca del So- 
vrano, e nella legge di accettazione del plebiscito, 
di: assinrare in Roma l'indipendenza del Ponte- 
fice 6 Ta libertà della Chiesa. 

Esamina se la legge risponda a questo duplice 
scopo. E lo ritiene, quauto. alla prima parte in 
modo: assoluto: ‘e quanto! alla. seconda; nella. mi- 
sura ‘concessa; dalle condizioni: attuali: E,si accinge 
a. dimostrarlo: ‘ 

Il primo, titolo, vuol assicurare al. Pontefice, di- 
gnità., decoro ,. indipendenza. Tre guarentigie a 


tale. scopo erano necessarie: indipendenza ma- | 


teriale. e. morale del Pontefice ; sicurezza, indipen- 


denza e decoro de’suoi consiglieri immediali ; fa- | 


coltà illimitata ‘di’ manifestare ai credenti la sua 
volontà, edi comunicare’ con essi. 

A tutto: ciò: provvede vili progetto. Rispondono 
alla prima guarentigia; gli. articoli, 1,.2, 3; 4, 5, 
6; che; pareggiano, la. parsona, del Pontefice. nella 
dignità e. prerogative, personali a. quella del Re; 
alla seconda. l' art. 10; al'a terza, tutti gli altri 
del titolo primo. 

Ma: alcuni obbietti vennero proposti. I senatori 
Siotio-Pintor e Villamarina dissero che questa non 
è leggo' di libertà, ‘ma legge di privilegio: ma 
mon osservarono-che' nulla di' muovo si. conceda 
Al Pontefice, ma gli si conserva soltanto prerogative 
che ba. possedute: finora. L’assoluia. libertà del 
Pontefice secondo. il diritto comune lo metterebbe 
nella; condizione. di ogni altro cilladino, è sarebbe 
ben lungi dal rendere sicuri î cattoliti. della in- 
tera indipendenza dalla. potestà civile. 


quanto vi sia riuscito il potere temporale. Ag- 
i giunge che la Chiesa non è incompatibile colla 
I libertà, e confida che il senno del paese, le virtù 

civili del governo e la indipendenza dei magistrati 
assicureranno il risultato che la legge si propone. 

La seconda parte della leggo ha fornito mag- 
giori argomenti di ‘opposirione. 

Dopo averne riassunte le 
a riscontro coll’attuale regime di polizia ecclesia- 
stica, e con quello delle nazioni straniere, e con- 
stata l’immenso' progresso che segnano nella le- 
gislazione. 

Combatte le obbiezioni che vengono sollevate 
contro di essa. 5 

Secondo l'on. Musio, lo Stato rimane senza 
difesa. Ma è d’uopo riconoscere che, cessato il 
mutuo appoggio del potere civile e dell’ecclesia- 
stico, lo Stato non ha più ragione di ingerirsi 
negli affari della Chiesa se non per tutelare i di- 
ritti dei cittadini. 

Riassume le discussioni fatte'in Francia su que- 
sto argomento; tesse la storia delle formule fa- 
mose sostenuto alla tribuna francese che lo Stato 
sia ragionalista, sia indifferente, sia ateo, per fer- 
marsi a dimostrare che la sola vera è quella del 
Royer-Collard, che cioò lo Stato è incompetente, 
e come questa formola non sia che una diversa 
espressione del concetto della Chiesa libera in 
libero Stato. È 

Secondo l’on. Vigliani ed altri suoi colleghi il 
progetto di legge è incompleto ed insufficiente. 
Esamina i sei punti nei quali il senatore Vigliani 
fa consistere la libertà della Chiesa, e gli appunti 
da lui fatti al progetto in relazione a ciascuno 
di essi, e constata aver ammesso egli stesso quanto 
sia arduo, nelle ‘distrette del tempo, darvi com- 
picta esplicazione, è coordinarvi. la nostra legisla- 
zione. È 

Dichiara che il governo non accetta nè re- 
spinge i principi sui quali si fondano gli emen- 
damenti da lui proposti; ma crede sia impossi- 
bile discuterli ora con frutto e senza compromet- 
tere la legge. 

Esamina partitamente tali emendamenti. 

Quanto all’art. 177 del progetto del Senato, os- 
serva che contiene in sè le questioni gravissime 
della libertà d'insegnamento, delle. Università li- 
bere, delle libertà professionali, che non potreb- 
bero essere risolute ora e quasi di straforo. 

Quanto all’art.. 16, constata che l’on. Vigliani 
vuole in sostanza abolito l’ereguatur anche per le 
provviste beneficiarie. Si riserva di esaminare a 
suo tempo la proposta. Ma ricorda che essa è 
conforme a ‘quella sostenuta dal governo nell’altro, 
ramo del Parlamento; ricorda le gravi discussioni 
cui diede luogo, e le ragioni di prudenza e di 
opportunità, desunte specialmente dall’ attuale or- 
dinamento. della proprietà ecclesiastica, per le 
quali. venne respinta; e domanda se si può ora 
compromettere l'esito della legge, e rinnovare la 
questione, senza aver nulla fatto per riordinare 
l’asse ecclesiastico, 

Quanto all'art. 18, invoca pure la ristrettezza 
del tempo e la difficoltà della questione per ri- 
solverla ora; e l’inutilità di proclamare principii 
che avrebbero l'apparenza di vincolare le future 
deliberazioni del Parlamento, senza averne la 
forza. 

Conchiudendo, crede di poter asserire, che la 
legge risponda al suo scopo. Constata che essa 
non solo attua i concetti del conte di Cavour, ma 
li sorpassa; e lo dimostra leggendo alcuni arti- 
coli del suo capitolato del 1861 che conserva al- 
l’Italia il veto nella nomina dei vescovi, e per la 
prima volta la voleva concertata col governo. 

Il governo è convinto che nell'applicazione del 
principio di libertà sta il mezzo più potente di 
conciliazione: e procurerà di svolgerlo sempre 
più nelle leggi che presenterà al Parlamento. Ma 
per l’amore dell’ottimo non si deve rinunciare 
al bene. 

MRNABREA, dopo avere discorso della grande 
importanza di questa legge, dalla quale opina 
debba dipendere l’ avvenire del nostro paese, 
prende a considerare la legge stessa da tre di- 
versi punti di vista che sone: l'indipendenza del 
Sommo Pontefice, la libertà della Chiesa, ed i 
riguardi dovuti alla persona del Santo Padre, 
Passando poscia a parlare del trasferimento della 
sede del governo da Firenze a Roma, dice che il! 
modo nel quale si sta, compiendo quel trasferi- 
mento non pare a lui che sia il più acconcio per 
fare'sì che avvenga la. desiderata, conciliazione 


luogo a difficoltà gravissime. Io, dice l'oratore, 
non credo agli interventi. nè ad un ritorno del 
potere temporale, perchè 6 gli uni e l’altro cam- 
bierebbero. la indifferenza religiosa in odio, e fa- 
rebbero scorrere fiumi di sangue; ma siccome\amo; 
la libertà per me e per gli.altri, perciò. appoggio 
gli. emendamenti: Vigliani, ed in particolar modo 
quelli relativi. alla libertà, della Chiesa ed. alla.li- 
bertà, d’ insegnamento, ora tanto incompleta da 
meritare il nome di biasimevole monopolio, tanto, 
dannoso ai, veri interessi d’Italia. 

PONZA DI SAN MARTINO icomincia con 
dire che, portando la capitale. a Roma; vi porte» 
remo pur= l'ordine e: la: libertà. AL pari: dell'on: 
Menabrea egli puro dichiarasi partigiano della; 
completa: libertà della, Chiesa.e dell’insegnamento; 
ma aggiunge che la.sola. bbertà di, parola non lo 
appaga. Prendendo poi ad esaminare il progetto 
di legge in discussione, afferma che non è liberale 
quanto egli desidererebbe lo fosse, poichè non può 
| ayprovarne quella perte in cui si accenna alla 
istruzione che: viene-impertita- negli: istituti d'istru= 
| zione edi educazione: cattolica. Egli vorrebbe cha. 
invece si. parl»sse d’»stiluti d'istrurione e diedu= 
| cazione in. generale, Termina po il sno; discorso 
| dicendo che, per lui, la legge che, si sta. ora. di- 
' scutendo non ha una grande importanza, ma che, 
siccome essa è l’espressione del’ dèsiderio del 
Governo e del Parlamento di venire ad'una fa- 
tura conciliazione col Papato, egli vi darà voto 
favoresole. 

Siccome» poil il: governo: è. custode! dell'onore: e 
del diritto nazionale; l'oratore. conclude, invitan, 
dolo ad armarsi ed a non; lasciarsi. sorprendere 
da chi credesse. potere, mercè la. violenza, op- 
porsi a chel’ Italia consegua i beni obleputi col 
compimento della sua unità, ‘(Agprovazione) 

vinamamina pirla a luogo per: un fatto 
personale, rispondendo-ii particolar modo a: quanto 
dissero già il ministro degli affari esteri' ed: i se- 
natori Menabrea. e: Vigliani ; -e--termina dicendo 
che persiste. a. respingere: la. legge. delle; guaren- 


disposizioni, le pone 


fra l’Italia ed il Papato, e crede anzi debba dare È 


! tigie, perchla ritiene inutile, dannosa alla-Chiesa 


ed allo Stato, ed irreconciliabile con la religione. | 


i siorto-pivtor prendendo la parola per 
; um fatto personale, ripete presso a poco quanto 
disse già giorni sono contro il progetto di legge 
in discussione. 

Pa=xs. annunzia che alcuni senatori hanno 
fatlo domanda per iscritto affinchè si chinda la 
discussione generale. Annunzia però che mebterà 
ai voti quella domanda domani. 

La seduta è levata alle ore 6 JJ. È 

Domani, 26, il Setiato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


PELI AA 


“CAMERA DEI DEPUTATI © 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Tornata del 25 aprile. 


‘© La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle solite 
formalità. 

emrrimi Lusi: dà le sue dimissioni da 
deputato. * 

mixLnxa propone che la Camera non prenda 
atto di questa dimissione @ che invece ‘si accordi 
un congedo all’on. Griffini. 

Dopo doppia prova e controprova la Camera 
approva questa proposta ed accorda un congedo 
a quel deputato. 

La Giunta per le elezioni, in seguito all’inchie- 
sta operata sulle elezioni elettorali del collegio di 
Castelnuovo di Garfagnana, propone che si conva- 
lidi quella elezione în persona dell’on. Prospero 
Chiari. È 

Queste conclusioni sono adottate. 

Sulla proposta della stessa Giunta viene annul- 
lata la elezione dei collegio di Velletri. 

neL e1upiCcE intende d’intetpellare il mi- 
nistro dei lavori pubblici è per lui quello di agri- 
coltura e commercio circa ? aleuni tronchi. ferro- 
viarii delle provincie napolitane. 

NICOTERA, stante la gravità dell'argomento 
e per non fare una discussione puramentè acca- 
demica, propone,di rinviare questa interpellanza 
al mese venturo allorchè si potrà discutere que- 
Sta questione con maturità e con tranquillità. 

castaGNOLA (ministro) aderisce a questa 
proposta, tanto più in quanto ha l'intenzione di 
presentare una relazione sopra lo Stato di, tutti i 
lavori ferroviari delle provincie meridionali. 

sEerRvabpio vorrebbe interrogare il ministro 
delle finanze sol servizio delle Tesorerie da ac- 
cordarsi ad alcuni istituti di ‘credito. 

SELLA (ministro) dice che risponderà allorchè 
saranno syolte le altre interpellanze che furono 
aunnDziale nei giorhî scorsi. 

Questa proposta è approvata. 

Si riprende la discussione del progetto di legge 
per l'approvazione dei conti amministrativi. 

morpPuUREO (relatore) vorrebbe gli fosse con- 
cesso di combattere la mozione sospensiva pre- 
sentata dall’on. Cancellieri. 

cancrunizzi vuole che la legge sia eguale 
per tutti, e che dal momento in cui la Camera 
non accordò a lui la facoltà di svolgere le ‘sue 
osservazioni, essa non permetta neppure ad un 
altro deputato di parlare. 

morPUREO dice che per pretendere che il 
regolamento yenga osservato, la sinistra dovrebbe 
osservarlo per la prima, ed essa non lo ha os- 
servato nella presentazione dei suoi emendamenti. 
D'altronde, il relatore ebbe sempre la parola anche 
dopo la chiusura. 

»RES. fa osservare al relatore che ieri, al- 
lorchè si chiuse la discussione, non rimaneva 
altro che votare, e se ciò non fu fatto, ciò dipese 
soltanto dall’ora tarda. Inoltre, le attre volte, al- 
lorchè dopo la chiusura si volle riservare la pa- 
rola al relatore, se ne fece espressamente men- 
zione prima di metterla ai voti. Il regolamento 
quindi vieta al presidente di darle la parola. 

mornPuREO insiste dicendo che egli è nel 
suo diritto. 

PRES. lo nega recisamente e rammenta chie 
ciò che succede oggi a lui toccò. altra; volta al- 
l'on. Farini. È obbligo del presidente di essere 
imparziale e di fare. osservare il' regolamento a 
tutti. (Approvazione) 

Si procederà alla votazione per appello nominale 
sull’ordine del' giorno sospensivo: dell'on. Cancel- 
lieri. Esso è del seguente tenore : 

« La Camera sospende la discussione dèi conti 
consuntivi dal 1862 al 1867 sino aichevil mini- 
stero non abbia: comunicato: lo: sviluppo e lè giu- 
stificazioni. di ciascuna. partita. di. entrata» e: di 


spesa, » 
Eccone il risultato: 

Presenti 242 

Votanti 239 

Risposero' sì 71 

» no: 168 

Si astennero: 3 


La Camera respinge l’ ordine del' giorno Can- 
cellieri, 

=mEs. mette ai voti il seguente ordine del 

giorno, che la Commissione propone nella sua re- 
| lazione: 
\l:ggo 22 aprila 1869, no 5026; autorizzò eccezio- 
nalmente- la presentazione ‘dèi corti amministta- 
tivi del Regno pel periodo 1862:67' nella fora 
di un solo esercizio finanziario’ comprendente gli 
esercizi di sei aoni; 

« Pronde atto delle riserve espresse 'dallà Corte 
dei conti nella sua deliberazione dèl'gioruo 19'feb- 
braio-1870, ed‘invita il’ governo: 

«19 Ad°affrettare. la: presentazione: di' tuiti i 
conti giudiziali alla Corte«de? conti; 

« 22 A: provvedere) affinchè nell’ avvenire: la 
Corte dei conti: possa prendere . cognizione degli 
atti amministrativi relativi all'accertamento: delle 
entrate. » 

È approvato: 

Si procede alla discussione degli articoli; 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Cancellieri al 
quale: rispondono: il; ministro: delle» finanze ed: il 
relatore;. las Camera. approva: l'articolo 19: che:sta= 
bilisce: le; entrate; dall'anno; 1862; al: 1867 in.lire 
6;045,405, 208,47, 

Si approva: anche. l'articolo 22) che; accerta: le 
i Perna degli stessi.anni in;L. 5,908,347; 14446 
| cioè: 
| Riscosse durante: liesercizio»1861; e precedenti 
ma devolute all'esercizio 1862 in L. 29,343:96, 

Riscosse dal 1862 e tutto il 1867 L. 5 milioni 
908,307;800° 49; 

Iscritte suoi campioni demaniali di-44 categoria 
L, 10,000, 

Cosicchè le entrate rimaste a riscuotersi alla 


« La Camera, considerando che-l’art. 69'délla {| 


scadenza dell'esercizio 1867 per conto del bi- 
| lancio generale e da riprendersi nel conto dell’eser- 
cizio 1868 ammontano a L. 137,148,064 02. 

L’art. 3° riguarda le monete di bronzo. 

Le entrate in monete di bronzo coniate nelle 
zecche del Regno e dell’estero dal 1862 
Sono accertate in L. 56,190,442 54. Cioè esersi- 
zio 1862, L. 9,661,277 08; nel 1863, L. 26 mi- 
lioni 448,609 56; nel 1864, L. 61,257 62; nel 
1865, L. 18,231 78,,0 nel 1866, L. 20,001,066/50. 

cancennnzra parla sull’articolo 3. Rammenta 
la osservazione da lu 
stenza di 20 milioni di bronzo.che non figuravano 


nè nel bilancio, nè nella situazione del tesoro. Dice, 
che il conte Cambray-Digny rispose che le sitna-" 


zioni del tesoro erano esatte ; ‘pòrò, sull’insistenza 
dell’oratore, il giorno dopo il ministro delle fi- 
nanze d’allora convenne che qualche cosa di non 
regolare c'era in questo argomento. Si trattò per 
un momento di nominare una Commissione perchè 
esaminasse lo stato delle cose. Però il ministro 
promise ed infatti poco dopo presentò un quadro 
generale della coniazione delle monete di fame. 

Prendendo ad esame questo quadro ed entrando 
in minutissimi particolari di cifre, l'oratore trova 
che la somma che il governo accenna non corri- 
sponde affatto alle singole situazioni del tesoro, 
nè ai conti consuntivi, nè ai conti generali. 

Sostiene che in nessnna situazione del tesoro 
figurano, fra le entrate, 36 milioni di monete di 
bronzo coniate dal 1862 al 1864, mentre 'oggi 
questa somma si vuol faré figurare nell’ articolo 
della legge che discutiamo. Ed infatti questi. 36. 
milioni non potevano figurare nelle situazioni del 
tesoro , imperocchè lo stesso ministro Sella nella 
sua relazione fatta sull’amministrazione. del 1865 
dichiarò che 20 milioni soli erano in circelazione, 
ina che altri 15 giacevano nei magazzini, e no) 
avrebbero potuto essere emessi che negli anni 
susseguenti. 

L’oratore chiede dunque perchè. oggi si vuole, 
fare figurare come emessa una somma che efletti- 
vamente giaceva come merce nei magazzini. 

SELLA (ministro). Se l'on. Cancellieri si fosse 
preso la briga di venire al ministero, prima di. 
fare il suo discorso, io gli avrei potuto fare chia- 
ramente vedere come avvengono le cose che egli 
trova così incredibili. 

Nei bilanci figurano per la coniazione delle mo- 
nete d’ argento soltanto le spese di coniazione, ma 
è naturale che non sì facciano figurare per esem- 
pio 100 milioni di monete d’argento incassato, e 
100 milioni di monete d’argento spesi. 

In quanto al bronzo avvenne un errore ed è che 
si credeva che in paese potesse essere possibile 
una circolazione di monete di bronzo molto mag- 
giore di quella che realmente era possibile ; onde; 
è che rimasero nei magazzini circa 5 milioni di 
bronzo monetato. Ma questi 15 milioni non furono: 
dati ai tesorieri, ma rimasero come fondo:non: di- 
sponibile ed. allora non potevano, figurare. nelle; 
situazioni del tesoro. Erano tanti barili di monete, 
di bronzo che rimanevano come merce morta, e 


della quale in quel momento non: si sapeva cosa” 


fare. 

‘ Più tardi venne l'occasione di potersene servira, 
ed è allora che anche questi 15 milioni dovettero 
entrare nel conto, 

Vede dunque l'on. Cancellieri che. bastaya, di 
un po’ di disturbo, per non fare quel castello di 
carla che egli ha fabbricato oggi alla Camera. 

Spiega in quale modo; il ministro. delle finanze; 
possa, a seconda delle sue previsioni,. modificare 
la situazione dei conti. Spetta poi alla Corte dei 
Conti attribuire a ciascun anno ciò che gli spetta, 
@ poi alla Camera ad approvare. queste; cifre; 

L'on. Gancellieri gridava ieri ed:oggi che non; 
trova 20 mi:ioni di bronzo,, che gli mancano questi. 
20 milioni. Ebbene, s’egli' esamina un po’ meglio i' 
conti amministrativi. che. stanno sotto gli occhi dei? 
deputati., vedrà che. questi: 2): milioni circa, sono 
rappresentati da tante. monete di bronze vecchie 
ritirate dal' corso. 

Secondo questi conti, risulta checentratono circa? 
76° milioni, uscirono circa, 20. milioni, dunque cer 
n’è in circolazione circa 56 milioni. Si dirà: che 
cosa»avete fatto di questo bronzo vecchio‘ delle 
monete riformate? 

L’ amministrazione andò, mano.a mano venden» 
dolo. L'on. Cancellieri dice che nel ricavo di ‘que- 
sto rame mancano 4 milioni. Ma se*il’députato 
Cancellieri avesse qualche-cognizione del commer: 
cio dei metalli saprebbe che in questi. ultimi 10, 
anni il prezzo dél rame cadde da 3 fr. a 1 fr. e 90. 
Vi furono momenti.in.cuiilgoverno ebbe una gran 
quantità ‘di monete di rame vecchio che non po- 
teva essere venduto: perchè esse non erano: dî rame 
puro. Gli stessi ministri della guerra e della ma- 
rina. ai, quali. fu;offerto queli rame: dichiararono 
che non potevano servire ai loro:uffici. Finalmente: 
eredetti dovere mandare dei campioni di questo 
rame sulle piazze‘ di commercio italiane;.. si 

canceLLugI: Maio: domando» conto è di :9! 
milioni; 8 déi. quali: furono» venduti: alla; Casa 
Hofler. 
 signza. Ma non ci furono mai contratti di‘si- 
mili- somme. 

cancrunazzi: Ma i0- ho; visto? nella i situa- 
zione del.tesoro,.... 

sera. Ma buon Dio! Una situazione del te- 
roro non'è un conto. È questa una*cosa-che uno 
scolaro capirebbe‘ dopo cinque*minnti, 

Voce a sinistra: Ma-perchè.si scalda? 

asia, Si può volere conservare la calma fin- 
chè si vuole, ma, in verità) dovere venir qui al 
Pàrlàmento dove siedòne* i’ rappresentanti‘ délla 
nazione a predicare: ed? a? spiegare :che- lav; situa= 
zione: del tesoro ncn:èun-conto; è una. cosa : da 
far perdere la pazienza a chianque. Quante volte 
hb' da ripetere che le-situazioni ‘del‘’ tésoro ‘ sonò 
una; serie: di apprezzamenti ‘che* vengono }\manoca 
mano corretti. e. modificati? 

canceLLIERI, Ma pure.... 

sena. Insomma; io dichtarocche le ‘cifre ‘che 
il'governo.ha:esposté:sonovesattissimae; e lat os- 
seryazioni dell'on. Cancellieri ;non' le infirmano nè 
punto, nè poco. 

CANCRLITERI insiste: Sostiene che là Dite: 
zione-del:Tesoro ha pubblicato dei documenti ‘di 
visi per; entrata e:per' uscita e neì quali le:ssomme 
delle riscossioni e dei pagamenti, non: corrispon- 
dono affatto ai prospetti che il ministro ci ha pre- 
sentati. Quì non si tratta di" situazioni ‘del’Tèsoro 
si tratta: di danaro realmente \entrato. odi ‘uscito; Ò 
nonjsi capisce che. i prospetti del ministro non 
concordino con quelli della Direzione del Tesoro. 
Per modò d'esempiò , il ministro ci dice’ che ‘le 
uscite per'gli‘anni1862:1867 furono ‘dî 6' miliardî 
45 mila lire. Come è; che; anchecquestai somma 
non concorda con quella del ministro? — 

Si meraviglia che. la sua opposizione produca 


al .66/ 


i fatta nel 1869 circa l’.esi--| 


tanta agitazione nel ministro, gli stesso È 
dove dii chie i ‘sd sopra Ri: 
queste sconcordanze nei diversi conti. — È 
sibile che questa discussione abbia un risultato ceseait 
‘pratico. La Commissiohe è sicura the le somme Fedi 
dla essa proposte concordano perfettamente he 
Silre, dei documenti 6 con quelle della Corte dei mi 
conti. Se l'on. Cancellieri erede che fra noi è lui cea 
corra divario, ci sottoponga le sue cifre e potremo ni 
; ma fl citare così nel corso di una di- br 
vertono cifre non ‘nessuno. dle 4 
— SEL anche lui che il tato Can- di 
fa aa are trae la Co ficù, 
tora soglia. per le somme che egli o 
rima di chi degli schiarimenti biso; og 
; «di ottenere gli elementi di fatto per porre K 
nettamente la questione; ma una discussione così LA MAI 
all'aria, come quella provocata dal deputato Can- È 
cellieri, non può davvero avere uno scopo serio. pie 
Del resto depluro nuovamente che il deputato i di 
Cancellieri mon sia venuto al ministero ove io gli siii 
avrei dato tutti gli elementi di fatto che bastas- in qui 
sero a dargli un'idea chiara dello stato vero delle d 
cose. a È 
Frattanto posso dichiarare che le cifre di HA; 
questo prospetto r rigorosamente con tiva e la 
quelle delle diverse scritturazioni e riconosciute mente la 
esatta dalla Corle dei conti. Se questo. non basta questo {e 
all'on. Cancellieri, jo non s0 che farci, i permelta 
cancELLIERI. L'on, Salla mi dice sempre tare dél 
che non ho' capito, _io non so perchè egli usi che fra‘ 
Sempre queste espressioni che mon sono punto brodo ré 
parlamentari. Colgo 
__ suna. Ma le prenda nel senso parlazieni i 
(Vine alza) P pari tare. menti di 
Voci: Ai. voti! Ai voti l 3 
canceLLuRRI, lo del resto. non parlo qui 
per scopi personali nè per voglia di parlare, ma 
lo fo nell’intéresse del paese. Prego perciò la'Ci- ESPOS 
Mera a non chiudere la discussione ed: a, permet- 
tere che si discuta coi documenti alla mano e si 
dilucidi la quistione: } 
Voci: Ai voti! Nella 
manemETTE prega anch'egli la Camera a non Torino. 
voler chiudere, }a discussione perchè non è con- di quest 
venieate che rimangano insoluti certi dubbi che numero 
farebbero pessimo effetto. * esposti. 
wemks; Allora. la. discussione: è rinviata a do- Gi si: 
mani, dente h 
SBISMIT-DODA raccomanda al presidente giacchè 
di mettere all'ordine del giorno il progetto di legge” sarebbe 
per. compensi ‘ai danneggiati dalle: guerre; ed a a 
far.sì che non venga rimandato alle calende greche. quelle | 
_ mes. Le sue' parole farebbero supporre che questo, 
il progetto: non: sia: neppure stato ‘presentato. Ora- Ea.org 
io le dico. chi esso. è già. stampato; e che se ne pumero 
stanno correggendo le bozze, e che fra breve sarà. revoli,.. 
distribuito. merito 
SELLA aggiunge: che!non” solo egli: presentò il secondo 
progetto,; ma. vi unì, anche, un. prospetto delle. va- dente). 
rie. domande ,d’ indennizzo che pervennero al go- non soli 
verno. liana. 
| Presenta  pòi il'pragetto di legge per l’aboli- Quest 
zione, del. fondo territoriale. nel Veneto. che fu mo-- tura del 
dificato dal Senato. come fo: 
La' seduta è sciolta! alle ore 6 114. dente. 
Domani seduta allo 2: La pr 
e A 
€ 


CRONACA DI FIRENZE 
. Nor 


Anche oggi il registro della Questuta' rité- 


risce fatti-di lieve importanzà. 1l più grave è al 
una:rissa-a; Marradi, «in! cui:rimase' feritouno: Î La ser 
dei.contendenti. Fecf 0esco Gel 
< Jersera fu arrestato un tale ‘che volendo en-. 1 
tare cei al teatro Principe Umberto, si 9 
era qualificato” alla’ porta per' delegato di’ sicu» in qu 
rezza: pubbliéa. - La» frode «fa irtimediatammente® Genta 
scoperta; 1° ostèy i 
oicò si 
= di 
Domenica; 30, alle‘12; nella*sala ‘della’ Sodiétà ape 
filatmanica; via;Ghibellina n°883; gentilmerite con- cospetto. 
cessa, si farà la distribuzione dei: premi agli alunni scratalor 
della sezione elementare e iéenica delle» Scuole pire che 
maschili*pel popolo: i una cim 
Saranno esposti i -saggi scolastici, e letti dagli sirey gli 
scolari alcani componimenti italiani e francesi. Messolo 
Da valenti ‘artisti, che gentilmente si prestano; il delegi 
verranno!.eseguiti: scelti ‘pezzi'‘di’ musica? alla Re 
IL biglietto «per intervonirvi:.siv rilascia gratuita= (22 apri 
mente a ciale lo domandi: alla Direzione delle Filatia: 
scuole; via ‘del Fosso n° 8. Ed «i 
ue” sumarlò 
Questa sera, 26, a ore‘8'1/2 precise, nel Pio e 
Istituto ‘dé’: Bardi) via’ Michelozzi‘no:2, presso via’ bile; fil 
Maggio,; il: prof. Cesare «d Ancona, «darà ila .coné blica si 
sueta lezione di geografia fisica e tratterà: « Del- vini 
l'atmosfera. » i È siam 
Domani; 27; il'prof.'Aleardo Aleardi' darà la'sud* < miadiff 
lezione nella «solita sala'dell'Accademia di belle® 
arti, alle 2 precise, e seguiterà a trattare della: inzio 
vita e delle opere di. Tiziano Vecellio. Sanp. 
Il'prof: G. B} Giùliàni ‘farà’ pure domani; alle diana S 
ore 9‘ant.; nel RU Tstituto' di° siudi" soperiori; da' la sua] 
sta lezione:sulla..« Divina Commedia e -Ja'lettara= nélli, » 
tura italiana,, ; 
paz vuto_da 
MINISTERO. DELLA: MARINA... ai 
Bollettino metcorologico..del dì..25 aprile tina $ 
; ore 4. pomerid, Un 
ll, mare,è nuyoloso.. agitato» a ; Portotorres,: zione ii 
appena mosso in qualché altra stazione. ll si è pn 
cielo è sparso di nubi solamente in qualche fare att 
punto»dell’Itatia‘inferiore:Sofffanò veiiti deboli chel’ 
di imaestro;erdiligreco, I:birometro è salito! 
fino,a 6, ,mmi in tutta»l’Italia. NO 
seri sera, forte perturbazione magnetica. 6 
luce aurorale a Moncalieri. Maesiro forte. e 
mare agitato a*Portòtorres, trarmontaoa forte Gli. 
a‘ Brindisi. . propos 
Tempoubello: esgene-almente calze. + dei co 
Temperature cestreme.idekdì Q5xaprile © nella*t 
Termometrografo.centigrado del-R. Osservatorio sia 86 
Minima: +:14420% seguire 
Massima +,25.0 serò pi 
iui » rono..@ 
solo 7 


i 


Nota dei defunti denunziati nel giorno Questo risultato però non ha scorag- 
Biato l’on. Cancellieri, che è ritornato so- 
Pra ‘una quistione da lui già suscitata nella 

nera, rispetto alle monéte di bronzo, 
‘e rispetto ‘alla quale 1’ on. ‘ministro ‘della 
| finanza ha date tutte ‘le spiegazioni più 
| ampie che per lui si potevano. 


E con questo incidente è terminata la 


egli visitò la famiglia Orléans a Twickenham. 
Gl’insorti hanno occupato il Corpo legislativo 
e portato via la biblioteca e gli archivi. Anche 
nel ministero della guerra furono seguestrati 
i documenti. Il numero dei seggi vacanti al- 
l'Assemblea è di 123, Schoeher è arrivato per 
fare un ultimo tentativo di conciliazione. 

c Si annuncia che la nave Admiral Des- 
fossès si è arenata all’isola St-Pierre. L’equi- 
paggio fu salvato. » 


ACCI-ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 
Bruzelles, 24. — Si ha da Parigi, in data 


Mochi Giuò6jpa, d'armi ‘16 — Giatielli Fran: 
cesco, id. 76 — Fabbri Carl 
Ferdinando; id, 78 —GairTacopo, id. i 
Giuaippe, 26 DI Hedridn Earichetta, id. 53 
— Coli Sinîone, ‘id. 33 
64 — Castellani !Gilota 
nio, id. 18 — Farifani 


id. 29. 7 IE 
ini che non avevano ancora 5 


id. 64 — Waimann 
, id. 29 — Spezia 


Gli atti di nascita denuuziati nello stesso giorno 
farono 17, cioè: 12 maschi, 4 femmine #1 nato- 


Il Comitato privato della Camera ha conti- 
nuata oggi la discussione generale dei prov- 
vedimenti di sicurezza pubblica. 

L’on. Asproni li tombatte, | esprimendo la 

sua sorpresa che l'on. Lanza siasi lasciato in- 
durre a presentarli. Egli trova pessimi gli ef- 
fetti del domicilio coatto e vede la cagione 
della ‘perturbazione dell'ordine pubblico non 
nelle leggi che sono sufficienti, ma negli uo- 
mini che le ‘applicano. 
._ L'on. Tamaio conferina alcuni fatti allegati 
dal preopinante, dichiarando che gl’interrogati 
nell'inchiesta di Sicilia asserirono non aver 
buoni effetti il domicilio coatto e desiderare 
solo che le leggi siano eseguite con rigore e 
senza debolezza. 


LA MADONNA DEL LIBRO, DI RAFFAELLO 


Firenze, 2A aprile. 
Egregio sig. Direttore, 

La viva emozione giustamente prodotta in Italia 
în questi ultimi giorni dalla vendita della Ma- 
donna del libro del divino Urbinate, appartenente 
a mio fratello Ssipione, im'impone ‘il dovere di 
mettere în chiaro tutto ciò che precedò le tratta- 
tive e la conclusione di detta vendita, e special- 
mente la parte che fui costretto a prendere in 
questo fatto così doloroso per il mio animo. M 


Nessun distaccamento francese entrò a St. 


E smentita la voce che i prussiani abbiano 
evacuato questa città. ì 
Le basi principali del programma della lega 
repubblicana, che fu sottoposto a Thiers sono 


Soppressione del dipartimento della Serna. } 
Le Comuni suburbane. entrerebbero nel dipar- | 


dei Comuni contro l’ imposta sui fiammiferi. { senza passione e procurando di soddisfare 


Non è avvenuto alcun serio disordine, 


egualmente ai desideri di tutte le popolazioni 


Londra, 24. — Alla Camera dei Comuni, dell’impero, otterrà con più sicurezza la ri- 


White propose ‘una mozione, la quale dice che 
le nuove imposte sono ingiustificabili ,, e che 
il bilancio del ministro è inesatto di due mi- 
lioni di lire sterline. 

Parecchi membri, compreso Disraeli, biasi- 
marono il bilancio. 

La Camera respinse con 257 voti contro 230 
la mozione di White. 

Versailles, 25 (ore 8 ant.) — Ufficiale. — 
Duecento insorti hanno attaccato domenica Ba- 
gneux, ove due compagnie avevano eretto bar- 
Ficate. Gli insorti furono respinti. 

Teri mille insorti rinnovarono )’ attacco con- 
tro Bagneux, La loro avanguardia fu dispersa, 
lasciando nelle nostre mani una bandiera rossa. 

Il dispaccio di Thiers; annunziando. questi 
fatti, aggiunge che i lavori sono ora terminati 
e che le operazioni attive sono imminenti. 

Questa mattina 5’ ode un vivo cannonéggia- 
mento. 

Thiers e Mac-Mahon hanno ieri visitate le 
| trincee di Chatillon. 


Washingthon, 24. — La Commissione mista 


timento della Senna ed Oise. Abolizione della | &Pprovò in massima i punti principali. della 
prefettura della Senna e. della prefettura .di | Convenzione relativa all’ Alabama. I giurecon- 
polizia. L’amministrazione di Parigi sarebbe | sulti decideranno sull’ammontare dei danni. Fu 
retta dal Consiglio municipale eletto ‘a seru- stabilita a favore dell'America la libera navi- 
tinio. Ogni 20,000 abitanti eleggerebbero un | gazione del S. Lorenzo. 


permetta adunque, egregio Direttore, di approfit- 
tare dél suo stimabilissimo ‘giornale per far noto 
che fra pochissimi giorni verrà în luce una ‘mia 
brede relazione ul menzionato ‘argomento. 
Colgo questa occasione per rinnovarle i senti- 
menti della mia più sincera «stima. 
Il suo dev.mo servo ed amico 


Egli chiese. poscia se sia vero. che vi ab- 
biano ancora ‘600 individui condannati a do- 


L'on. Murgia esprime l'avviso che in ogni 


caso la legge non si dovrebbe applicare alla consigliere. Il Consiglio nominerebbe il sin- ! 


I commissari inglesi attendono istruzioni, 


daco e gli assessori, ovvero una Commissione |. confidando che l’ Inghilterra approverà queste 


Giancanio ConestABILE. 


L’on. Cavallini diferide i provvedimenti come 
as 


una necessità ineluttabile imposta al governo. 
Tanto i carabinieri quanto le guardie di sicu- 


esecutiva. La custodia di «Parigi e dei. forti ; 
verrebbe affidata esclusivamente alla ‘guardia ! 


basi. 
Marsiglia, 25, — Chiusura della Borsa. Fran- 


nazionale, eccettuato, il caso di guerra. Le ° ese 52 40; Italiano 56 20; Nazionale 477 50. 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI IN TORINO 


Torino, 24 aprile 1871. 
Onorevole Signore, 

Nella corrispondenza che l'Opinione riceve da 
Torino in data 22 aprile, è detto che 1’ Esposizione 
di quest'anno riesce una vera meschinità , sia ‘pel 
numero degli espositori, sia pel valore dei quadri 


tezza pubblica rendono quotidianamente segna- 
lati servigi, ma l’azione loro. è insufficiente 
perchè le leggi in alcuni luoghi non rispon- 


truppe ammesse, sarebbero quelle del genio, 
che verrebbero incaricate della manutenzione 
delle. fortificazioni. Lo stato maggiore della 
guardia nazionale sarebbe eletto dal Municipio. ‘ 

Si. crede che; qualora queste, proposte ve- ‘ 
nissero ammesse, la Lega e i suoi aderenti co- 
stringerebbero la Comune ad accettarle. 

Il colonnello La Cecilia fa, nominato coman- 
dante. della. piazza di Parigi; Dombrowsky . 
prende la direzione in capo delle truppe; Henry 
rimane capo dello stato maggiore. Bergeret, 
che fu messo in libertà, riprende il 
sto nella Comune. 

Oggi vi furono alcuni deboli scontri su tutta 


Dal 1860 in poi i reati di sangue. vennero 
aumentando, e gran parte di colpevoli restano 
impuniti. È uno stato di cose che sì deve far 
cessare, D'altronde la legge proposta è. più 
particolareggiata delle precedenti e. porge ampie 
guarentigie, ma le ‘augura gli stessi effetti. 
Egli riconosce chie vi hanîio ancora condan- 
nati a domicilio coatto, perchè tutti i ministri 
hanno dovuto valersene in conformità della 
legge di sicurezza pubblica, ma non ve n’ha 
alcuno delle Romagne. 4 

Jl discorso dell’on. Cavallini, ha provocato 
parecchi fatti personali per 
Paternostro Paolo, La Porta, 


Ci sia lecito l’osservarle che il suo corrispon- 
dente. ha detto una cosa che non poteva dire, 
giacchè nessuno al certo poteva giudicare quale 
sarebbe stata un’Esposizione prima che fosse ter- 
minata la consegna delle opere, la quale, per 
quelle giunte dall’ estero, non ebbè fine che in 
re 5 pomeridiane). 
che, mentre per 
numero la medesima riescirà delle più. conside- 
revoli, essendo le opere presentate ben 433, per 
merito dei dipinti poi (e non dî sole fele e Cornici 
secondo l’espressione del poco. benevolo corrispon= 
dente). riuscirà pure una delle meglio pregiate, 
non solo. di Torino, ma di qualunque città ita- 


questo, momiento 


Versailles, 24 (sera). — Eccettuati ‘alcuni 
colpi di cannone scambiati fra il Valeriano e 
la.porta Maillot, nun vi fu oggi alcun fatto 


Il Gaulois insiste nell'affermare che-i prus- 
siani consegneranno alle  nostre;. truppe. do- 
mani o mercoledì i forti della riva destra, ma 
questa asserzione è sm 


Poscia la discussione generale è statà chiusa. 


Questa Direzione confida pertanto che all’aper- 
tura dell'Esposizione il pubblico potrà giudicare 


( Le notizie private di Versailles non confer- 
come fossero erronee le parole del suo corrispon- Ù 


mano il dispaccio, che un’azione decisiva sia 
imminente contro la Commune. Si crede. che 
ci vogliano ancora parecchi giorni,. prima che 
siano riunite tutte le. forze che si reputano 
necessarie per altaccar Parigi. 


entita nelle regioni of- 


Il generale Ducrot diede la sua dimissione * 
dal comando delle truppe che ha organizzato; 
essa fu accettata. 

Pouyer-Quertier ritornò a. Versailles. 

Il Journal Officiel pubblica una circolare di 
Dufaure ai procuratori generali, in data di 
ieri, in occasione della nuova legge sui delitti 
di stampa.; Questa circolare attacca vivamente 
gli scrittori che, dopo aver lungamente do- 
mandato il suffragio universale, oltraggiano 
continnamente l’Assemblea nazionale, che ne 
è senza dubbio la più libera espressione, 
« Questi scrittori, soggiunge la circolare, sono 
gli apologisti della dittatura straniera e di 


La preghiamo, ece., écc. 
Poe ° Pe la Direzione: 
Avv. Luigi Rocca; direttore-segretario 
Conte Gioaczino Torsca, vice-segretario. 
—_— uil leg 
; È Alcuni giornali esteri hanno asserito che il 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI |' marchese Migliorati » ministro plenipotenziario 
—1<@ a Monaco, abbia scritto una lettera assai ri- 
sentita al grande scudiere di S. M. il re di 
Baviera; in séguito al rifiuto da lui opposto 
all’ entrata nella cavallerizza reale d’un suo 


— Gi scrivono da Spoleto; 23 aprile : 


La sera del 21 volgente mese; il signor Fran- 
cesco Catena era gravemente minacciato da un tal 
Sante Filati, il quale intendeva far le sue yen- 

ero avvocato, perchè al mede- 
Vincergli una causa civile 


"A noi consta invece che la lettera risentita 


dettè contro il povero 
Di SONE t | fu scritta dal conte De Holnstein, grande scu- 


simo nòn èra riuscito. vii 


Bruzelles, 25. — Sì ha da Parigi, in data 
| del 24, ore 6 30 pom.: > 
Non vi fu alcuna sospensione d’armi. 
Oggi molte persone eransi recate in carrozza 
» per trovare. i loro amici a Neuilly, ma fureno 
i costrette a ritornare precipitosamente, perchè 
| le granate piovevano in tutti i quartieri vicini 
all’Arco del trionfo. 

Assicurasi che la ,sospensione :d’armi avrà 
| luogo domani dalle. ore 9 del mattino fino alle 

5 pom. Alcuni delegati,di Versailles.e di Pa- 

rigi staranno agli avamposti . per. sorvegliare 

all'esecuzione della..Convenzione. A 

Nell'isola della grande Jatte e a Genevillers 
alcuni vagoni blindati costrinsero i versagliesi 
ad indietreggiare. 

Le batterie del. castello di Becon e un’altra 
batteria; versagliese .nell’interno. di Asnières 

\ furono, fatte tacere dagli stessi vagoni. 

Il Journal Officiel annunzia che la Cecilia 

| visitò le linee dei bastioni .dalla Muette. fino 

a Point du jour, e ne rimase assai soddi- 
| sfatto. 

Rendita francese 52. 

Versailles, 25 (ore 1 pom.) — Il Journal 
Officiel, smentendo le voci. corse a Parigi, 
| dice che fino a che l’insurrezione non sarà 
‘ vinta efficacemente, i forti della. riva destra 
| resteranno nelle mani dei prussiani... 

Lo stesso giornale pubblica una circolare di 
« Picard relativa alle elezioni municipali. Essa 
* raccomanda di lasciare agli elettori ‘una piena 
; libertà. Dice che se gli agenti 6 i complici 
{ dell’insurrezione parigina volessero approfittare 
: delle elezioni per tentare. nuovamente di far 

nascere disordini, questi devono essere re- 

pressi energicamente. Annunzia che le elezioni 


quella che, s’impose a Parigi col delitto e re- * Municipali saranno presto seguite dalle elezioni 
gna col terrore. Essi non sono i nemici di un | supplementari dell’Assemblea e dalle elezioni 


governo qualsiasi, ma di tutta l’umana società | dei. Consigli generali. 


in questo tribunale. Se 
Gemini avea fatto i suo) 
l’ ostè, in tal caso, erà il nostro delegato capo 
* avv. Francesco Pardini, il' quale, avuto sentore 
di quellé mmacce, mise ai fianchi del Filati certi 
eli custodi, ché senz'altro 10 condussero al'suò 
Intérrogatolo 6 squadratolo còn. occhio 


diere, al marchese Migliorati e che questo in- 

cidente produsse qualche sensazione nel corpo 

diplomatico sedente a Monaco. 

i e non si.deve ‘esitare avcondannarli. » i 
I giornali di Parigi di questa mattina non mento. 

recano alcun: fatto importante. | 


Questa mattina vi fu un vivo cannoneggia- 


Le batterie di Meudon, di Breteuil e di Cha- 


Nella seduta della Comune, Clement, do- i tillon apersero. il fuoco contro i forti d’Issy, 
mandò arresto di Pyat, che. non: fu «accor- ! di Vanves e di Point du jour. 


‘petti ; sapri arci: 
scratatore, il Pardini non durò gran fatica a ca- 
pire che l’uomo che si avea dinanzi,non.era che 


una cima di galantuomo ; e perciò; fattolo perqui- dato, Pyat, nel Vengeur, aveva attaccato vio- i 


come. delegato del governo.Austro-Ungarico al 


Il Journal, Officiel di Parigi, in data d’oggi, 


Ientemente Vermore!, il quale alla sua volta ‘ annunzia che oggi ha luogo a Neuilly una 


sirey gli si trovò sotto le “vesti un: ludgo: stile. 
Messolo immantinenti in prigione, la stessa sera 
il delegato spediva' il processo verbale del fatto 
alla Regia Procura, 6 il ‘mattino’ susseguente 
(22 aprile) questo R. ttibunaleicondannava il Sahté 
Filati a: tre mesi di carcere» 

Ed ecco un delitto prevenuto, e:chi-voleva con- 
sumarlò' in men di 24 ote'arrestato, giudicato* e 


governo italiano, al fine di concordare le basi 
di un’ trattato internazionale che determini 
| delle:regole di caccia tendenti a tutelare la 
} conservazione degli uccelli insettivori, che ora 
‘a gravissimo danno dell'agricoltura vanno; di- 
tinuendò per l’illimitato ed abusivo esercizio 
della caccia’ in ogni tempo e con mezzi asso- 
‘lutamente distruttivi della-specie degli uccelli 


lo insultò in questa seduta. 

Berlino, 24. — Seduta. del Reichstag. — 
Delbruck, rispondendo ‘ad’ un’ interpellanza, 
disse che il termine della ferrovia del Gottardo 
fu prorogato fino al 34 ottobre, e che il go- 
«Verno,, presenterà il progetto nella prossima 


| sospensione d’armi dalle ore 9 del mattino fino 
alle-5. pom., onde*permettere alla popolazione 
di sloggiare. n 
La Comune ordinò la requisizione .di . tutti 
| gli appartamenti vuoti.di Parigi per alloggiare 
gli ‘abitanti. dei quartieri bombardati. 
Raoul Rigault diede la ‘sua’ dimissione da 


La Camera approvò definititrhene il pro- } delegato della sicurezza pubblica. Gli succede 


n° etfetto di dia" malattia insana 

bile; fato s6Mpre' la votè' grossi contro la‘ pub 

blica sicurezza e l’amministrazione della giustizia, 

a vista di questi fatti vorranno., almen 

ciare a dubitare che le loro int 

miadi possano essere, un. po”. esageî ; è 
= Nall'Osservatore Romanb' del 24 si legge 


‘| getto relativo al prestito di'120 milioni. 
Durante la ‘discussione, Bismarck, disse: 
Anche..se .il: governo. francese paga-il primo 

mezzo miliardo, lo sgombero dei forti non 

avrà tuttavia luogo, secondo il trattato, che 
dopo la conclusione della pace. Sembra che 
ni, della Conferenza di Bruxelles.non 
scano con prontezza, Pare che la,Fran- 

{ cia speri disottenere.migliori' condizioni, quando | 

più tardi si troverà più forte. Tuttavia noi 

nonsoffriremo: che! venga indebolito il'trattato 

spreliminare,-, Allorchè scoppiò ril movimento; dix 

{Parigi} il governo ‘nonefece a; Versailles‘alcun 

‘passo per modificare a*suò vantiggio il trat- 

tato preliminare, meatre fu costretio, di. fare 

grandi, sacrifici. materiali. e di..tenere.sukpiede 
di.guerra molte truppe per far'fronte a: tutte 
ile-eventualità. Se la Francia non paga le spese 
degli approvrigionamenti, bisugrierà, ricdrrere,; 

Noi,..ncn. ci, immischieremo 

negli affari interni della. Francia, benchè non 

si. possa assicurare che ‘noi ci, asterremo ad 

ogni costo. In'-ogni euso' abbiamu " diritto ‘di 

difendere gl’interessi tedeschi se fossero com- 


Il'govérnò ifaliatio aveva’ nominato per suo 
, |:delegato in queste trattative l’illustre senatore 
Savi distintissimo scengiato’ testà e 
sora: ha sostituito al pari l'altro distinto scen- 
*fiziato cav. prof. Tafgioni.. |, 

ai I, ‘ Peu ia ela Svizzera 
if decorsi | ichiam:vano).l’attenzione.{- 
governo italiano. sulla, mec-ssità di tutelare 
la conservazione deglivuccelli ‘ nsettivori, per ila | 
Putilitàbincontéstata ‘pellà agrivoltura; speriamo. 
che ora il governo italiano non trascurerà questa 
occlisione; pèr provvedere ad un urgente bisogno 
della coltivazione ilalianaed . il ministro” d'a: 
gricoltura vorrà;.non-.trascurare più oltre la 
unificazione della legislazione delia . caccia in 
atmiénte’ poi © di . fare. osservare 
(€ 6 leggi estensi che si vedono 
‘violate impunemente ovunque con dantiò” anche 
della sicurezza pubblica, . 


ubasciatore:.di Francia ha fatto-|. 
la suacprima visita‘ all E:mo cardinale‘ Atito- | 
nelli, ‘ségretario di*Stàto" di sA6 

S. È. l'ambasciatire, d'Austria fu ieri rice- 
vuto_ dalla. dauurà di Nostro Signore in privata 


diana.S. E, l‘au 


Lo-stesso onore ha'‘conseguito' questa? mat: 
tina S. E. il signor ‘mimstro di Baviera. 

Unîî ‘niîmeitsa NepiitaZione' della’ Congréga! 
zioné ‘intitàlatà : Figlie di Maria, di Frascati, 
si è presentata questa mane al Valicano per: 
fare atto: di: devozione; all’ abgusto- Pontefice , 
che.l’haericevata* nella»salà det Conistoro.* 


NOTIZIE ULTIME 


Cantat Su fimit-Doda, che, 
posero, di sospafidére ‘.1a% disolissione 
dei conti amministrativi, hanno veduto , 
nella" tornata d’oggì‘ dèlla”Cainerà;. 
sia scatso il nùmetò. de’ depiitati” 
seguirono.» Perciocchè}sopra I 
sero'.parte "al en beni* 168%si‘dithiara- 
rono contrari ‘alla questione‘. sospensiva e 
solo‘ 71*favorevoli. 


alle requisizioni. 
Là Freie' Presse'-del 24 hi i seguenti tele- 


« Parigi, 22. — Gli organi della Comùne 
affermano, che,i tedeschi nou sgombérano i. 
forti del.Nord di: Parigi; ma permettono. sol- 
tanto alle trujpe'versaglivsi di passare le linee 
tedesthe!' Il governo di Versailles sviluppa 
considerevoli forze. ieansi 00 
U «La validità! delle ‘ultime elezioni. comu- 
nali yiené attaccata anche dagli organi della 


> a Versailles; 22'— 


“ — (ll professore Friedrich ido- 
mandò al ‘ministro del- culto ìl permesso di 
continuare l'esercizio delle sue funzioni spiri- ], 
tuali, non avendo |’ arcivescovo il diritto, di 
scomunicarlo -per avere respinto un dogma clie'' 
non fu. riconosciuto neppure dallo Stato! 

v Londra; 24) — Una-folla: considerevole di 
operai si riunì nella corte del palazzo del Par- 
lamentò, recando una petizione alla Camera 


-239 chie pré- 


2 11 Parîs-Jowrnal annunzia; 
Il ‘conte di' Chambord ‘è ‘arrivato a Londra, 


Cournet. — 3 
i. all Journal Officiel dice che, essendo corsa 
la. voce: dello sgombero; imminente: dei forti |! 
della.riva destra da parte dei tedeschi, il co- |" 
mandante del forte: di Vincennes fece armare 
\ i bastioni del forte. Un: parlamentario prus 
siano si-recò allora per domandare l'esatta ! 
; osservanza, del!n Convenzione del 28 gennaio. | 
vin seguito a ciò (luseret.fece disarmare im- 
| mediatamente i bastioni di. Vincennes. 
Il Vengeur pubblica «tre lettere nelle quali 
‘ si pregaiFelix Pyat.di non lasciare la Comune. 
\ Pyat rispose che wi; resterà... 
| —II-Frangais considera» come probabile l’ag- 
! gioruamento  «delle- elezioni municipali. 
Vienna;.25. —.Camera dei deputati. — Il 
\presidente “dl Consiglio presentò un progetto 
di legge ‘relativo all una più larga iniziativa 
! nella legislazione da accordarsi alle Diete pro- 
pincialie & -4 & inerti #0 
Questo pixgetto ‘concede alle Diete il diritto 
di votare alcuni progetti di; legge sugli--affari 
riservati al Parlamento, ad eccezione di quelli 
‘ specialmente indicati nella presente legge. 
Questi. pro setti avranno vigore diilegge per 
i rispettivi paesi appena otterranno. l'assenso 
del Parlamento è la sanzione dell’imperatore. 
}l Parlamento, nel discutere. tali. progetti, 
non potrà far aliro che decidere se essi sono 
ono compatibili cogli interessi dell'impero, 
è cioè’ adottarli 0 respingerli, ma non potrà mo- 
dificarlî, sE 
Il presidente | del Consiglio, nel presentare 
tali progetti, disse che il governo, procedendo 


Banca Nazionale . 
Napoleoni d’oro . 
Cambio su Parigi . 
Cambio su Londra . 
Rendita austriaca 


Rendita italiana 


Consolidato iriglese 
Cambio su Berlino . © 


_—P——————————1 
GIACOMO DINA, DirETTORE ; 
RomsaLpo GiovaNnI, Gerente . 

—nnrn___nrtÉ “i 

BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 25 aprile. 


ObbI. Beni Ecelesiast. FC. 1. 
Az. Regia coint. Ta- 


Obbl. 6 °1o Regia Ta- 


Az. Banca naz: Tosc. 
1° gennaio 1869, N. 

Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1°Inglio 1869 N. 1. 
Obbl. SS. FF..RR. . N. 1. 
Az. SS. FF. Livorn. . FC. 1. 
Obbl. 3°[o delle sudd. FC. 1. 
Az. SS. FF. Merid. . FC. 1. 
5 opoit. in pice. pezzi N. 1. 

N. 


Impr. naz. pice. pezzi N. 

Napoleoni d'oro . . N. 

Prezzi fatti del 5 °p 58 5 
Borsa di Genova del 24 aprile. 

Ult. corpo Cor. pr. 


2 1j2.- BB 50 ro. 


5 °[o Rendita italiana cont. 


. 212— 2516-= 
Az, Ferrovie Meridionali f, m. 
Cred. mob. ital. v. 400. f. m. 


Borsa di Milano del 24 ‘aprile. 
Rendita italiana 5 °[ cont. 


Az. Banca Nazionale 
Id, SS. FF. Merid. 
Obb. SS. FF.L.-V..Italia centr. 
Meridionali f. m. 


» » f.m. 
» Città di Milano 1860 cont, 
di Torino del 24 aprile. 


Banca Nazionale c. d. m. in c. 2528, 
Pezza d’oro da L. 20 


COMUNE DI CAVRIGLIA 


Il S.ndaco di detto comune porta a no- 
tizia che, per rinunzia del dott. Giovanni 
Bottai, da oggi al 10 maggio prossimo, è 
aperto un concorso alla condotta’ medico- 
chirurgica”della sezione dei Sabbioni, cuì 
è attribuito l’annuo stipendio di L.-2;500 
e sono ine-enti, fra gli altri, di. che nel 
capitelato,. l'obbligo di tutta cura gratuita 
8 quello. della cavaleatura. Sa 

Le istanze e'documenti di corredo, re- 
datte..a. tenore. di legge;:dovranno invia 
franche di posta, al sottoscritto. : | *? 
Uffizio comunale, li 18 aprile 1871. 


.. GIOVANNI MARCHETTI... 


GAZZETTA DEI PRESTITI. — V. 4° pag. 
_—=_———————_—_—_——-——----m_ 


ù 7 $ al i 
Crediamo render servizio ai lettori col chiamare la lora 
dolla delizionra REVALENTA ARA» 

BICA. Dv Barrr di Londra, la quale economizza mille volte, 
ilsuo prezzo in altri rimedi, e guarisce radicalmonte, dalle. 
cattive digestioni (dispepsié), 
zioni croniche, emorroidi, glurt 
fiamento, giramenti di testa, palpitazione, intinnar d'oreo* 
chi, acidità, pituita, nauseo e vomiti, dolori, ardori, granchi! 
i, ogni disordine di stomaco, 
nuie, tosse, ssma,-bronch: 
lattie cutanee, eruzioni, molancoi 

tismi, gotta; febbre, caturro, convni 

viziato, idropisia, mancanzit 

vosa. N° 72,000 cure, comj 
1 duca di Plnskow e della 5 


‘astriti, gustralgio, costip: 
lo, ventosità, diarrea, i 


0 2îr. 50 c.; per 24 tazze é fr. 
Tn tavolette per 12 tazze Lu 2. 50. 
renze A. Dante Ferroni, 27, via 
15 via Tornabuoni; Roberta, 17 via 
tessini 6 C° via Panzani, e P, Paoletti. 


TEATRI D'OGGI 
NICCOLINI — La granduchesse de i 
LOGGE. — SEE: cononlofdiggti* legis 
TEATRO GREGOIRE — 0) 
PRINCIPE UMBERT). — Co; 
* di Emilio Guillaume, 


50c.; per 48 tazze 8 fr. 


mn pagnia equestre 


‘ULTIMI GIORNI 


— KRCAZIONE BRITANNICA 


ACQUA DI LITINA 


{SoLuzione pi LITINA EFERAVESGENTE } 


Prestito a Premii 


DELLA ; 


_ GETTA DI GENOVA | 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo: nei quali l'Uratb di Soda 
SopEelta ad. essere depositati nei tessuti, prodticenido, (ide taniaiioni Bottose, cal-|f" 
coli, ecc., ecc. ‘2 o : = ; 
‘| Cgni bottiglia contiene 95. centi ì di Garbonato di Litina, da prendersi-in| 
Et due. volte, secondo ne i so È 
Paezzo; la Bottiglia, Fr. 1— Senza ilvetro 0.80. 
Si vende all'ingrosso ai Signori Farmacisti. 
Finanza — Dirimpetto al Palgazo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Franza 


CREAZIONE 1869 


a Emissione di vaglia che costano.sole, Ya. 2 senza ulteriori ver- 
samenti 6. concorreranno alla 3° grande estrazione del prestito suddetto 


LA FECULINA-SANTÉ 


DELLE-ALPI ELVETICHE 


che avrà luogo il 1° Maggio. 1871 con premi da Lu. 100,000 
— 40,000 — 10,000 — 5,000, 060 
La. vendita, dei Vaglia è aperta a tutto il 30 Aprile in GENOVA 


ta 


presso;il banco emittente ANSALDO.E-CASARETO; Via Luccoli, n°.85 


è sostanziosa e delicata perchè depura- 


-Apri i ‘uenti» incaricati: tissima e priva d’ogni sostanza oleosa, è.. x Tab 
È e iS +5 resa gna fto? raccomandata ed ordinata da egregi me-, LAPIS TRASHUTA' 
LIVORNO — Galileo Baldini, Via S. Fracesco, 35, dici, alle, persone sofferenti per de! olezza | 1 ISMUTATORE 
«LODI — Emanvele Caprara, Via Cavour, 12. sg i è disordini di stomaco e di. fegato, per pi acari 
Sia — Folli-Luigi; Direttore Assicurazioni Incendi, Via Vissiraga, 9. {'emoroidi, glandole, diarrea, tosse, bron- aeree 
ROMA — Coniugi Leoni — Banco Lotto; 19/43. Via S,- Eustachio. chite è come. pure: conviene ai con- ingolare facilità e senza 


» i — Andréa Panfieri — Banco Lotto, n°.11; Piazza, S., Chiara, ualsiasi malattia, e come, vaturo, i Capelli è 
» a — Parisotti. e Comp., Cambiavalute, Piazza Colonna, n° 959, 

SAMPIERDARENA — Magnisco Luigi, Banco Lotio, n° 96. 
SPEZIA . — Campi Angelo-presso Samengo e C. 
TORINO 


2 L. 8 Ia scatola, guado castagno. e mere 


Si vende all'Agenzia d’annunzi e coi 
missioni della Perseveranzn, via Pasqi 
rolo, 12, Milano. ‘In Firenze, Ditta AL 
Dante Ferroni, via. Cavour, 27; Roma, | 
stessa. Ditta, via della Maddalena, 46, e 
47. e Napoli, via Roma già Toledo, 53. | 

Si spedisce contro vaglia postale però 
ove. vi. è. ferrovia diretta col trasportò. a 
carico del, committente: | È 


LA: MACHIAVELLIANA 


Poema in terza. rima 
DI ANTONIETTA SAGCI-PARRAVICINI 
Prezzo L.-5 (franco di port) 


_ Camillo Celle e C, Editori, presso, il Teatro, Balbo, 
I programmi dettagliati si distribuiscono gratis. 


NB. Chi vorrà acquistare i AA rin pepe a Banco Su 
tente potrà farlo mediante rimessa del loro importo. in buono postale 
A di Cent. 20 a favore. della DITTA ANSALDO E CASARETO, 
Via Luccoli; n° 85; GENOVA. ; 


Appena eseguita l'estrazione verranno spediti gratis i bollettini della 
medesima. 


‘rovansi: vendibile. in. Firenze. presso 
l'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
via:Panzani, 18. ln Roma presso la Ditta | 
A. Dente Ferroni, via della Maddalena, È 
46 e 47, ed in Napoli, stessa Ditta, via | 
Roma già Toledo, 53. 


Nap via Roma, 
già Voledy, 


*.__ANTIVENEREA >. 
PRIVATIVA - ESCLUSIVA 


| Polveri Antigonerroiche, chs.vincono l'infiammazione ed ogni £ 
ner di Scolo, I. 3. ah È Fei à 

' Soluzione Antinleerosa che cicatrizza. ogni specie-d'Ulegri: senza ìl 
tocco della Pietra infernale. Mi BU ; t 
Unguento:Risolvente che:scioglie Glandole ingrossate, Gozzo cd in- 
durimento alle. Mammelle. Lu. ® Ù 1, 

0; che, guarisce Ja Lue: venersa, Ulceri, ecc.; depu- 


jA1 massimo buon mofga: 
Edizione popolare (Peters. cec.) 
Unico, deposito generale per l’Italiafi: 
Mipresso CARLO DUCCI, n. 36, Lun-É 

ig*Arno, Nuovo, Fi->-z2, al gran de-$ 
posito di pianoforti 4: 1a nrimarie fab 
briche del mn do. Siispedieno 
grats e franco i cataloghi.sjanche: deipi 


Vo EU f 


RALUTR DRI CAVALLA 


Grande Risparmio 


Polveri diaforetiche del Ch. Bertazzoli 
pil rinfresco dei cavalli in primavera (s0- 
stitaite con. vantaggio all Erba). 

Ogni dose L, 6, con istruzione 

Esclusivo, deposito generale per l’Italia 
all'Agenzia Commerciale, via Galline, n, 1. 

Si spedisce contro vaglia:od-assegno: 


5 
Tmiezione e Pillole Antigonorreiche che asciugano Scoli e Fiori 
ianchî i più ostinati. E. D.- 

| A'GARANZIA D’OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d’abuso non, sì 
endano altri rimedi per quelli’ stessi o 'ad uso di quelli del Dott. Tenca si dovrà' 
esigere col.rimedio:.l’istruzionelin:stampo firmata a' mano, più sull’apertura del-| 
l’involuero si dovrà vedere il marchio o segno distintivo stato ‘accordato: dall Mi 
stero al Dotti Tenca in via di Privgtiva come l'inventore. e..preparatore, su cui 
ista-scritto nel mezzo ‘anche qui'/a propria firina a mano. — (Esio dà Consulti 
pei cornea è-Visita ‘în casa dall ® alle 4, Via Passarella, n° 15, 

no). Ù ; 


Anso IL —==" 7, Milano, Via Agnello, == ‘Anso ill) 
TRE: NUMERI OGNI MESE; 


GAGLETTÀ DEI PRESTI 


RDépositi: In Firenze; presso la Ditta A. Dinte' Ferroni, via Cavour, 27; ed 
la. stessa- Ditta in"Roma, via della Maddalena, 46 6-47 0.in /apali, via Roma; 
gi ola 58; Piacenza, Fratelli Melloni. Brescia; Girardi. : Cremona, Agepzia! 


, Daga . 
commissioni FE dirigersi; esclusivamente all’ Agenzia Commerciale, 
Gallina, n° 1, Milano. 


Verona, Frinziy Rovigo, Gastagaoli, Venezia, Longéga, Lodi, 


ptt sic i val ì fica Rivista Economica-Finanziaria 
EC GARA: SENAPATA PIVETTA fonoevale] [MLonitore. Ufficiale, di tutte le, Estrazioni 


“ AMMESSA ALL'ESPOSIZIONE. MARITTIMA INTERNAZIONALE 
DI NAPOLI 


PRIMA FABBRICA ITALIANA 


Le. molte ricerche. che, si. fanno di questa; preziosa, specialità, ne. formano già; 
il suo migliore elogio. 


Finanziarie, Nazionali ed: Estere 


ECO DELLA BORSA 


La Gazzetta dei Prestiti di otto. pagine per numero, è il periodico finan- 
Iziario più utile e diffuso di-tutta Italia, essendo ‘esclusivamente dedicato ail 
valori. mobiliari tanto nazionali. che esteri. — Unico nella sua, specialità; è 
assolutamente indispensabile per i possessori di obbligazioni, azioni e qual 
sivoglia valore sì italiano che straniero, onda tenersi al'corrente di tutte 
lle estrazioni e ammortizzazioni, delle, fluttuazioni dei ‘prezzi, e per averi 
luna, guida. disinteressata. e. coscienziosa, nell'acquisto. e. nella: vendita deil 
valori. 

Ogni abbonato abbisognando di consigli o schiarimenti non Îla che'diri. 
gersi alla Gazzetta dei Prestiti unendo semplicemente un franeohollo: perl 
fa risposta. — oltre colle sole spese postali,‘ per conto esclusivo. dei suoi 
bbonati, la Direzione s'iacarica delle seguenti operazioni»: 
1. Compra e vendita di. valori quotati ‘alle. Borse Italiane! 
2. Compra e vendita di. Obbligazioni, di Prestiti a. Premi Nazionali ed 
Esteri. 

3. Incasso di Buoni e Coupons d'interessi o dividendi. 
4. Pagamenti rateali di sottoscrizione a.valori nazionali: 
L'abbonamento. decorre dal primo. di ogni mese, e costa sole Lire, $al- 
l’anno, franco a domicilio, in tutta Italia. —, A chi lo domanda viene diretto] 
n numero di saggio, 


moderatissimi in scati 
TA vel loro granda Si 
di Chimica è Farmacia 4 


di;latta da 12.6 da 86 foglietti presso 
to di Apparecchi Medicò-Chirurgo- 
‘apoli in Via Roma, già Toledo, con 


ingresso. Giacomo; 2,18 presso i seguenti: Leonardo e Romano, Scarpitti 
Cannone, Lezoche, Colucci, Roma, Sinimberghi e Ditta A. Dante Ferroni. Firmao 
Farmacia della ‘Legazione Britannica e Ditta. A, Dante: Ferroni. Bologna, Bonavia, 
Genova: Mojom. Vicenza; Bellino Valeri. “Milano, Manzoni 60°, Torino, Mondo; 
MEZt Zampironi, Mantovani; Bòuter e Pivettac Bari, Lippolis.. Palermo, Puleo'e 

‘orreale. 


| Preparati Organici di sanità Nazionali: 
del farmacista BOCCA. GIOVANNI: via Goito; N. 1, Torino.” 


Rlissiro Antivenoroeo Vegetale d’Hyslchr — Guarigione. 
certa. e radicale sonza alcun regime, nè nstensiono particolare 
di vitto, Dell’impprità del sangue, inalaitie croniche, fiori bianchi, ul- 
ceri, espulsioni, cutanee, vermi, storaaco debilitato, dolori della spiga dorsale, perni. 
tiosi e tristi effetti del mercurio, indio, sorofole, ogni specie di sifilidi, ‘mancanza di 
menstrui," glandole‘tumefatte, malattie degli cechi, della‘ vescica, sterilità 6..moltis- 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore, al CO- 
PAIVE e CUBEBE pes la cura delle somorreo 0;scolì. recenti e, eronici ed 
stimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico; rio! nizza lo fan- 
zioni digestive distrnggendo i germi venefici. Lire & coll’opuscolo, 1870, 

BALSAMO VIRILE D’HYSLCHR — Il modo di eccitamento di questo 
prezioso farmaco tonico, stimolante’ ed 4) ie nulla ha' di paragone cogli altri di 
simile carrai i quali spiegano la TI azione ‘sul sistema-.vascolore; al con- 
\rario il balsamo virilo agisce:sui centri della vita animale,, organica, nervosa, 
ed in forza di questa goarizione ne viene la contrazione muscolare, l'albero, nervoso 
degulna: pienamente È sue funzioni, iris Se OI sun la complota 6 
6 radicale guarigione di o cia di otenza, de “degli ‘organi set" 
suali, malattie nervose pria privi ahuso, dì piace; Fassudiezioni segreto, 
paralisi, ‘non che per ayanzata.età, ed. efficace ‘nella (sterilità fomminile, Lx #8 colle» 
Istruzioni — Opuscolo 1870. — L’esperianza di quindici a, più. anni; i contiuni dog; 
cumenti di guarigione in intta la malattie; il. nessun nocumento alla salute, il non 
L richiedere: alcun et particolare «di vitto, le richiéste per l'America (Rio Janeiro) 
song.guarentigie dell'efficacia, esi fanno raccomandare ‘motatti gli: alt preparati in 
ispecie su, malattie epidemiche e'coniagiose»e debolezze. d'ogni genere. © 

Depositi :,Firenz&, farmacia Signoritii, Loggé del Grano, Parta Rossa è Borgo; 
sauti; Venezia, farmacia Botner alla_Croce, di Malta; Narott,..Scorpi li, Lemardo; «e 
Romeno, farm. ed în tutte le farmacie estere e nazionali (con vaglia pu 
spedisco). Leggatsi i dueumenti nell'Alinahacco Nazionale 1868.” 


Ù AIA; 
A 
To A IL 
i , ta 1° abile, chi 
anche in vaggi" \ 09060 contatto ogni nosso do 


rezx r0,..0, Liro,8. 
Deposito,.in Firenze, presso: la: Ditta A. DANTE FI ; ON via Cavour, £7 


a via:P; 318° Napoli, stessa Ditta, via già” ; Roma, Via 
di sla, 16.6 7 Ia Torlao, presso ilsig. APPINO profamiore’L. Di 
‘Barbaronx;. 17. Si. - 3 in, et e viè fiore diretta, eol 

committente. ) TE Sil 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMEO 


_— ——r _ 


Via del Sole, N. 9, Fuonze (già ia To- 

rino, via dalla Rocca — Lai lf 
con, ‘ 

Lire {0 a 50.6 i) pleanti 


LETTI A NOLO 


franco, 


——___—_——_—_+_’+—’— —— it 
Tip. dell'’OPINIONE diretta da C. Carbone. 


U 


; 2) : _pur tro è 

Port . ffico. la ca- 
si od, È 

MAI Da ia Ca 

} ; 5 poalte de . " 
:CURA RA ICA LE TI coi tipi di Ge parbira, niroize, 1991. Deposito Roma, Ditta, A. Dante |'È 
È Nd A 4  Ferrorti; via'‘della Maddalrma,‘nameròo # 

j 21 I Y 


La 


Storia veneziana 


J.F.COOPER 


Pochi sono gli, scrittori. che, al pi dell'americano Cooper, sappiano 


se, la mente de ( 
Venezia e.desegreti arti! 


imo formato dell’opera 
EC illustrazioni tolte 


in dono, una, copia 
coperta, 


l, riceveran 
CONTE, DI, BI: 

dice e frontispizio, e le dispens 
È: pubblicata la prima disp 


‘er, abbonarsi, inviare. Vaglia pastale ‘agli Editori FRATELLI SIMO. 
NETTI, Milano, Vi Pantan * ta 


TRATTATO DELLE TASSE: DE 


| dell’avy. AUGUSTO cOR: 
Sostituto; nella, Direzione. generale, del, Contenziono finanziario: 


Si vende presso i principali librai; Mediante ‘vaglia postale di*L. 4,20 
‘etto. all’Aufora.in; Firenze, via dei:Liconi; ‘n. 2} si+spedisea franeo 

i Regno, oppure all’Emporio Librario di A. D.nte Ferroni, via Pan- 
sani, 18, Firenza. = > 


a SI. PREVIENE: 
che nella Pasticceria e Confettureria di Martino: Lelli; posta» nella Vigna 
nova, N. 22, da domenica,;16 ‘aprile corr., incomincietà la mescita dei' 


‘gelati, i grandi cent. 30, edi-piccoli-45, nonchè 
(a stagione estiva e ‘si prendono, ordinazioni. di 


erate. 


NON PIÙ MEDICINE. LA, 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


uarisce radicalmente le cattive digestioni, (dispepsi astriti,. nevralgie; stitichezza 
Siitaaio, emorroidi, grandole, ventosità,. pri = gonfiezza; priv 
zufolamento d’orecchi, acidità, pituità, emucrania, nausee e. vomito .dopo. pasto. ed in 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per_inflammazione di stomaco 
degli altri visceri; ogni disordine, del” fegato, ni “membrane mucose ® bile, in- 
sonnie, oppressione; asma; catarro, bronchite, tisî, (SOLUAZIoNO); Yseumonîa, eruzionii 
malinconia, deperimento, diabete retmatismo, gotta, febbre," iteria; vizio e povertà 
sangue, idropisia, ste flasso- bianco i pallidi-colori; mancanza di freschezza 
ed energia. Questa, deliziosa Farina-salutifera= è. pure il corroboranie: péi -fanciu'; 
deboli è ‘per le e d’ogni età,.formando.ibuoni : muscoli ‘8° sodezza di caro val 
più stromati: di forze, ‘ 
Economizza 50-wolte il'suo prezzo.in altri rimedi e nutrisce meglio che.la carne, 
facendo ‘dunque. doppia. economia, a) 


sfte- 
valenta, non sento più alcun, incomodo, della: vecchiaia; nè.il peso.dei miei 84. anni. 
Le mie po o forti, la mia vista non chi i Jlmianio 


D. Pirrao Castelli. 
si Baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetio. 
Gona. n. 71,160 Trapani (Sicilia), 18° aprile 1868.* 


i attacco nervoso e bi- 
tanto che non, poteva fare,un passo nè*salire un, solo gradino; più, era tormentalo 
T 


dorme ‘tutta le motti-intiere;; fa“le sue lungh «passengialo, 0, posso he 
in,65 giorni .che.fa,uso:della. vostra deliziare rina trovasi perfettamente guai 
rea dali an Arkmasio La Birnerà.® 
scal i chil: fr.‘2 B031/2 chile fr. 4 505 ; 
3 EUNCE! tr I7'60; ol FAGIAO cul fr. 65. Doppia: 1 lib. 0.901 
. fr. 18; 1 fr. 885 + 62 Gi 3 u 
CENE 8 niro. vaglia | postale @ Liga di 
LA REVALENTA: £0D CIOCCOLATTE in 
polotto, dà l'ap si la dpi pri) buon sonno,, for: rvi, dei | si 
sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tir volte! è la carne, 
lo stomaco, il petto, i nervi e le, carmi. ei aa 


i eri Poggio: (Umbria); 29 maggio $ 
Dopo-20-anni di ditinato*ruifolamento di. orecs id Giona e Igo 186055 ni 
stare in letto tutto l’inverno, finalmente mi. liberai. da. questi. mariori,. mercè della 
vostra meravigliosa Revalenta al’ Cioccolgite. Date a questa mia, pasto 
pubblicità che.vi piace, onde rende la mia gratitudine, (tanto!a prog 
vostro delizioso Cioccolatte;. dotato di | Veramente si i per ristabilire la 


lute. Con,tutta stima mi segno if vostro devotissimio ©“ ©" 
È È A se aa vai Fraxcrsco, Baaconi, interne) 
î vere per az6 fr. 2 50; id. per 24 tazze fr, 4 50; id, per 48 tazze fr.$; 
r' 190: tazze fr. 17/50: in \te'per:12' 85080, Mazsd fr; E 807 
Pref tuni gere dt 50;"por 24 taxse fr. #80; 
5 sa 3} i DU.BARBY e C,, 2, Via, Opo; «Torino. (2). 
IPOSITI..—.A_Firenzes, A. DANTE FERRONI, Four; A i, 15, 
PTT i in el LO 
‘» Paol drogh. d'Achino, via della Ninrià, — ; Dista A: Dante Ferroni 
via Roîda, B0OS Romi Mi Dit pit della Maddalona, 46 6.47, — Livorno, Daus 
® Malatesta; Nicola Pitschen;oFederito Socio. — Pisa, Carrai. —. Bologna Zar; 
posa f- Modena, lupi Ss. ino i esgioy saggi sea ing 
Gi lazzi. — Ravenna, Bellonghi. — Perugia, À. ia — Cittadaca' 
a e Bir È, Ghareschi. — Cagliari. Dogo = Geni! Gnetaso Mate 
nad RO: — Roma, N. Sinimberghi, Boux e figlio — Lecca, Gimignaai. — 
isà, 


,, Rossini — Massa Carrara, Chiappa e presso i principali farmacisti e droghieri 
di tutte lo città del Regno. culi, principali 
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